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TARÌE ÚÈFICIALE Venne data lettura di una proposta di legge del fleputato
Vollaro, stata ammessi dagli IJffizi, diretta ad estendere a

tutti gli Istituti di credito la facoltà di fare operazioni di

ÈARIÄMENTO NAZIONALE credito fondiario.

Senato del Regno

Il Senato nella sua tornata di ieri ha continuata la discus-
sione del progetto di Codice sanitario e ne ha approvati gli
articoli da 31 a 200, sospendendo tutti quelli che implicano
qualche sanzione punitiva, e ciò per mettere poi gli articoli
medesimi in correlazione col nuovo Codice penale. L'articolo
201 venne rinviato alla Commissione. Ebbero la parola i se-
natori Pantalooni, Casati, Mole,s,ohott, Tommasi, Mantegazza,
Palasciano, Verga A., Itossi A., Magliaili, Berti A., relatore,
e Magni, commissario Itegio.
Il Ministro della Marina pi•esentò il progetto di legge re-

lativo al rioi'dinamento del personale della marina militare.
I I I

Óamera dei Deputati

La Oamera nella leduta di feri, dopo di avere dichiarato

vacante il Collegio di Manduria lier la morte del deputato
Piúzolante, e antiallata l'elezione.del Collegio di Francavilla
in conseguenza di una inchiesta giudiziaria ordinata da essa,
deliberò, dietro discussione a cui presero parte i deputati
I erroni-Paladini, Longo, inizaro,. Pliocioni, Farini, Mura-
tori,_Itomana Giandomenico, di autorizzare il Presidente a

fare rilasciarà al primo dei detti deputati copia di una me-

moria che lo riflette, stata unita agli atti d'inchiesta; e in

appresso continuò la discussione dello stato di prima previ-
sione pel 1878 ilel Ministero dei Lavori Pubblici, approvan-
done altri diciassette capitoli. Alcuni di questi diedero argo-
mento ad osservazioni e raccomandazioni dei deputati Mo-
rini, Tórrigiani, Secondi, Giambastiani, Mussi Giuseppe,
Fossombroni, Lugli, Paienzo, Gabelli, Alli-Maccarani, Dili-
genti, Marchiori, Incontri, Chimirri, Maurigi, Venturi, Mel-
chiorre, Tamaio, Minervini, Damiani, Breda, Vollaro, Fri-
scia, Cosentino, Sforza-Cesarini, Trinchera, Borruso, Frisari;
alle quali osservazioni e raccomandazioni risposero il relatore
La Porta e il Ministro delle Finanze, reggente il Dicastero
dei Lavori Pubblici.

LEGGI E DECRETI
i

Il Num. 4177 (ßerie 7) delig Raccolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA -

Visto l'articolo. 1 della legge 5 agosto 1877, n. 3294, colla
quale la provincia di Siracusa è separata dal Distretto della
Corte d'appello di Palermo ed aggregata a quello della Corte
d'appello di Catania ;
Visto l'articolo 2 della medesima legge, col quale ilNostro

Governo è autorizzato a modificare con decreti Reali, in
quanto occorra, il quadro organico del personale delle due

Corti, e a dare le altre disposizioni transitorie oco4rrenti
per l'attuazione della legge;
Visti i Nostri decreti in data 14 dicembre 1865, n. 2636, e

20 gennaio 1876, n. 2921;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro per gli

Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretate e decretiamo :

Art. 1. Le cause civili provenienti dalla provincia di SiYaensa
che a tutto il 31 dicembre 1,877 si troveranno avanti la Corte di
appello di Palermo in istato di essere giudicate ai termini del-
Particolo 335 Bal Codiee di procedura civile, rimarranno di com-
petenza della stessa Corte sino alla pronuncia della relativa sen-
tenza.
Art. 2. Salva Peccezione del precedente articolo, le cause civili

aventi la stessa provenienza che al 1° gennaio 1878 saranno in
corso di istruzione presso la Corte di appello di Palermo, verranno
portate nello stato in cui si trovano, ancorchè in pendenza di una
controversia incidentale, avanti la Corte d'appello di Catariia,
mediante atto notificato a richiesta della parte più diligente al-
Paltra parte o al suo procuratore in causa.
Le opposizioni di terzo, i ricorsi per rivocazione, i provvedi-

menti di esecuzione che riguardano sentenze emanate sopra cause
provenienti dalla provincia anzidetta, verranno portati avanti la
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Corte d'appéllo di Catania, quantunque le sentenze siano state

proferite da quella di Palermo.
Nelle cause antidette i termini giuridici in corso saranno so-

spesi per trenta giorni decorrendi dalla stessa epoca del 1° gen-

maio; l'altro suindicato potrà tuttavia avere luogo prima della
scadenza del termine sospensivo.
Dal giorno della notificazione del detto atto avrà principio la

decorrenza dei termini ordinari stabiliti dal Codice di procedura
civ e per il proseguimento della causa.
Art. 3. Qualora per la decisione della causa sia necessario il

deposito di atti o ýocessi verbali che esistond presso la Corte di

ippello di Palermo, questi potranno essere richiamati d'ufficio o

ad istanza deÏle parti e uniti ai nuovi atti e processi.yerbali y curg
del cancelliere. -

-

Art. 4. Nelle materie di giurisdiýone vojontayia y jstanze pen-
denti all'epoca dell'aguazione della suddetta legge avanti la Corte
di aggello di Palermo, saranno gufficio e denf&il termine di 15
giorni decorrendi dall'epoca suindicata, trasmesse alla Corte di

appello di Catania per la loro definizione.
Art. 5. Nelle cause penali provenignti dalla provincia di Sira-

cusa, per le quali nel 1° gegnaio 1878 si travi già iAcominciata la
discussione avanti la Corte d'appello di Palermo, oppure alg pub-
blicazione del presente decreto siano già stati notificati gli atti di
-citazione per Pudienza, continuerà ad.essere competente la forte
medesima a pronunciare la relativa sentenza.
Se nel 1 gennaio 1878 un atto distruzione si trovasse coniin-

ciato presso la sezione d'accusa della Corte d'appello di Palermo,
ovvero alla pubblicazione del presente dooreto si fossero già fatte
le notificazioni pel suo eseguimento, sarà compiuto presso la me-

desima, e si procederà presso quella di Catania agli atti successivi
della medesima istruttoria.
Provvederà inoltre la Corte d'appello di Palermo alla esecuzione

di·quanto_è disposto colPart. 8 della legge 12 dieeinbre 1875, pu-
niero 283T.
Art. 6. Silva l'eccezione dell'articolo precedente, tutti i proce-

dimenti penali di provenienza della provincia suddetta, sui quali
la competenza apparteneva alla Corte d'appello di Palermo, pas-
seranno alla competenza di quella di Catania, alla quale i relativi
atti, a cura del Pubblico Ministero, saranno trasmessi.
In tale disliosizione sono anche comprese le opposizioni del con-

dannato a sentenza containaciale, già pronunciata dalla Corte di
appello di Palermo, i procedimenti per le trasgressioni preveduto
dalPart. 781 del Codiep di proceggrp pgaale e lg dimange contem-

plate negli a.rticoli 603, 601, 616 e 830 dgl detto podice.
Ar,t. 7. La trasinissione di og nel precedente artipolg verrà e-

seguita dalli cancelleria della Cortp dyppello di Palermo, o dag¶
altri uffici dove si trovano riel grmine di giorg) 15, decorrendi
dall'epoca suddetta, e sarà accompagnata da un elenco in Aoppio
originale indicativo di ciascun affarë e degli atti relativi, e sotto-
scritto dal mittente: uno degli elenchi pottoscritto dal cancelliere
che lo avrà ricevuto, sarà inviato alla cancelleria od all'ufficio di
trasmissione.
Questi due elenchi saranno conservati negli ufnei rispettivi.
Art. 8. Anche nelle materie penali i termini giuridici in corso

saranno sospesi per trenta giorni decòrrendi dal primo gennaio
1878.
Art. 9. Il quadro organico del personale delle Corti di appello di

Palermo e di Catpia viene col primo gennaio 1878 modificato come
nell'unita tabella, vista d'ordine Nostro dal Guardasigilli Mini
stro di Grazio e Giustizia e dei Culti; ed in conformità di tali mo
dificationi sa!à sce!to un relativo numero di magistrati della
Corte dippel o di Palermo da destinarsi altrove secondo le esi-

genze del servizio, accrescendosi in proporzione il numero dei com-
ponenti dela Corte d'alipello di Catania.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia-inserto nella Raccolta ugciale delle loggí¢ dei
gacreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque, spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a R•oma, addi 13.dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
--MANCINI.

LA TABELLA A, af338888 GI ÑOSŠf0 decreto del 14 dicembre 1865,
sa. 2636, àmodifecata nel modo seguente per la parte che riguarda
le Lhrti d'appello di Cat«nia e Palermo.

Catania ......... 2 1 112 1 » 3 1 4 2 1 8 2

Palermo... 312821»7162162

Visto d'ordine di S. M.

Il Guardasigilli: ilANefNI.

Il N. (178 (Berie 2a) della Raccolta Ufficiale d,elle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO RPB VOLOI¶EÀ ELLA g¾IONE

RE D'ITALIÀ

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politichã 17 dicembre 1860, n. 4518 e la tabella an-
npsaavi della circosgrigone territprjgly dei Coßegielettorali·
Yedytg 14 ,istanza dpl conmpe diMogÏig onde essere postii

tyito sezione del Coßegio elettorale 4i Gougaga mim. 448,
separatamente da qqella pringipalg gel Collegig stesso, qui
fu ping gg pra unito;
Noveragdqsi nel comune stesso più di 40 elettori iqqrit‡i;
Udito il Consiglio dei ¶ípistri;
S,ulla-propopta del Ministro Segretario di Stato per gli pf-

Liamo decretato e geopegiggg·
gygcolo unico. Il comung di¥oglid separato dalla sezione prÏg-

cipale del coHegio di Gonzaga, y formerg uppezioge distinta dello
stesso Colfegio.
Ordiniamo phe il presente decreto, munito del sigillo deBo

Stgo, sia iperto gella pacog1ta yßiciële þppe Iggi i
decreti del Regno 4)tglig, mandyndo a chingqge spptti gi
oyervado ÿ di farlo ossenge.

.
Dato 4 Rqpig, addì 9 dicembre M77.

VITTORIO EMANUELE.
G.'NICOTERA.
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18 lVum. 4179 (ßerie 2 ) deMa Raccolta ufßcide'deffe leggi e dei
decreti dd Regno contiene il seguente decreto:

- VITTORIO EMANUELE II
FER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 6ã e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi

della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Monteleone di Orvieto

ond'essere costituito sezione del Collegio elettorale di Orvieto
n. 438, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Ficalle, cui fu eine ad ora unito
Noverandosi nel comune stesso più di 44 eletgri iperitti;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministrg Segretario di Stgto ppr g

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Arücolo unico R comune di Monteleone di Drvieto è sepyyto

dalfa sezione elettorale di Ficulle e formerà una segone dgtfrita
döl Collegio elettorale diOrvieto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia iiiserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chignque apetti di
osservarlo e di farlp osservare.
Dato y Rogna, addì 9 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

E ggg. 44 (Sprip 39 galla Rapepity agWeiale 4cl}e (pggi 4 ggi
decreti ¢çl Egguo contige il geguente decreto;

VITTORIO EMAljl¶gLE Il
PIB GBASIA DI Djo x gliR VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vgdag gg prticoli 63, 64, 65 e 68 della legge per 19 ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. MIS, e la tabelk an-
nessavi della circoscrizione dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Mongardino per essere

separato dalla sezione elettorale di Rocca d'Arazzo ed unito
a quella principale del Collegio d'Asti n. 22;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune dî 31ongardino ò separato dalla se-

zione elettorale di Rocca d'Arazzo, ed aggregato a quella princi-
pale del Collegio elettorale d'Asti n. 22
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1877.

VITí'ORIO EMANUELE.
G. N100TERA.

D Emn. HDOCXLHI (Berie 26, parte supplementare) della
Bacaoita ufficiale delle leggi e dei decreti del Reynø contiene il eg.
guente decreto:

VITTORIO EMAlfUELE II

2];¾ GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno;

Visti gli atti del Consiglio comunale di Lavella 48asili-
cata),Jn data & agosto 187§ g 30 sehtenthre 1877, cou cuigi
delihera di.invertire il capitale di qltel Monte framentario,
che ammonta al valoredi lireMOO altre unsussidio 3idire
1000 a carico del bilancio comunale, in una Cassadi prestito
e risparmio a favore della classe aneno agia‡a degli operai
agricoltori ed industrianti del comyne, e si adot‡,a il rela‡¿vo
statuto organico ;
Visto lo statuto organico suddetto in daga ß0 settembre

1877 ;
Vista la delibeyµione della Congregazione di Carità di

Lavello in data 12 settembre 1876;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

dat.a 2 dicembre 1ß76;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data 18

agosto 1877 ;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il regolamento in

data 27 novembre stesso anno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Monte. frumentario di Lavello (Basilicata) è sop-

presso, ed il relativo capitale ò invertito nella fondazione di una
JOassa di prestito e risparmip a pro della classi meno agiata degli
pperai, agricoltori ed industrianti del com1me.
Art. 2. La predetta Cassaàeretta in Corpo morale, avrà sede

pel capoluogo del comune, e sarà amministrata in conformità del
proprio statutoe della legge sulleDpere pie in data 2 agos%o 1862,
e relativo regolamento del 27 novembre dello stesso anno.
Art. 8. 8 approvato lo statuto organico delle Cassa suddetta

in data 30 settembre 1877, composto di trentuno articoli, salvo
la seggente agginata in fine alParticolo 7: « Il maximum nog po-
trà superare le lire venti. »
Il medesimo statuto sarà munito di visto del Nostro liinistrà

glelPInterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leßÙ ei

geere6i del Regno d'Italia, mandando a dhinnque épetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rolila, addì 18 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoruA.

E Famero HDOOILIV (Berie P, parte supplementare) deMa
Raccol¢a afáciale delle-leggi e dei decreti del Regno contiene il ee-
wente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAEIA DI DIO E PEB VOIiQNTÀ DEIGA NAZIONS

Ilo D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Visto Patto verbale 9 febbrãio 18T7, con cui il Consiglio

comunale di Sermoneta (Roma) ha deliberato di sopprimere
il Monte frumentario coli esistente e di invertire, la rendita
del suo capitale a favore dell'ospedale, non corrispondendo
più l'istituto al suo scopo;
Vista la deliberazione 18 giugno 1877 della Deputazione

provinciale diRoma;
Visto il parere fdvorevole delConsiglio di Stato in adimanza

(161 3 novembre 1877;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;
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Abliihmo decrètato e decretiamo:

Articolo unico. Il Monte frumentario del coniutie di Sermoneta
è soppresso, e la rendita del cij>itale ricavando dalla vendita del

graiio idrà invertita a favore delPospedale.
Oî'diniaino che il presense decreto, munito del sigillo dello

- Stato,- sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deci·eti dál Regno FItalia, mandávido a chiunque spêtti di
osservarlo e di farlo osservare.
D¾to a Rolila, addì 18 nófåfuhte 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Ë Numero MDOOXLV (ßeriela, pa,r.t pplggtAre) della
Raccolta-«fficiaÏe delle leggi e dei decreti del liegno contiene lei
guente decreto:

VITTOgIO EMANUELE II

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONT1 D1||LLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro IIinistro Segretario di Stato per
gliilliii dÊll'Intëfi1d,;
Visti i due testameliti in ilata 23 luglio 1870, con i quali

le sorelle Ëlisabetta e Carolina Cailíani logááano respettiva-
mente alla terra di Galliano, frazione del comune di Ponzano
in provincia di Como,_lire settantacinque di rendita pubblica,
da mogarsi annualniente. in siissidi ai poteri infermi della
terra suddetta;:
Viñàola deliberázionedella Congregazione di öarità del co-

minie di Pdîlsguo, in data 12 settembre 1877;
Vià¾©lANielibwdzione della*Ðeputazione provinciale di

Como, del dì 11 ottobre 1877;
Vista1a legge sulle Orierë pie del 3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglia di Stato;
Abliiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono c6stituiti in enti morah i due legati disposti dalle

sorelle Elisabetta e Carolina Carpani, con i loro testamenti di pari
data 23 luglio 18'io,.sotto.l'unica denomin>.zione di Causapia Car-
pani, per la distribuzione di sussidi ai poveri infermi dellaterra di
Galliano in provincia di Como.
Art. 2. La Congregazione di carità del comune di Ponzano, am-

ministratrice dei legati suddettiidovrà entro brevo termine pre-
sentare alla nostra approvazione lo statuto organico delPoperaria.
Ordiniamo che il preselite doöreto, munifo lleWìgîllo dello

- St.ato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle léggi e dei
decreti del Regno d'ItàIiä, iiiäridafido°a hiunque spetti di

V.tale cav. Carle e Ferrero di Ponsiglione di Borgo d'Ales cav.

avv. Eugenio, sottoprefylti þi 16 classe ids, polaipati co,nsi-
glieri delegati di 2. elasse. , ,

Cón R decreto del 18 novembre 1877:

Cavigli cav. avv. Carlo, sottoprefetto di 16 classe nell'Ammini-

strazione provinciale, norginato consigüere delegato di 2a

classe.

Con RR, decreti del 14 novembre 187 :

DabColle (ei Bontempi cav.XittoA Sebastiano,Masi cay. avy, Al-
fonso, Ghinozzi. egy. avvy. J4cipiogg e Lwaggi cav. avv. E-
milio, sottoprefetti di 2. classe nelPAmministrazione provin-
ciale, promossi sottoprefetti di 16 classg

Ferrari cay. ayv" Bernardo Carlo, corisigliere di cfasse id., kp.
minato sottoprefetto di 26 elasse;

Del Greco cav. avv. Giuseppe, id. di 3• elasse id ,
ið. di 36 classa;

Cova cav. Angelo e Prina cav. dott. Paolo, consiglieri di 4· classe
id., nominati sottoprefetti di 46 classe.

Con RR. decreti del 7 novembre 1877:
Gadda cav. avv. Alessandro, sottoprefetto di 2.classe nell Amn i-

nistrazione provinciale, nominato consigliere di þrefettüta di
2a classe ;

Segre cav. avv. Felice, id. di 36 elasse id., id. id. di 3a classe;
Trucchi cav. dott. Giovanni Battista, consîgliere di 46 classe id.,

id. sottoprefetto di 46 classe.
- Con R. decreto del 1Œ ottobre 1877 :

Pinna cav. avv. Feliee, già coiisigliere di la claie nelPAmmi-
nistrazione provinciale, collocato à riposo in seguito a sua

domanda.

Con R. decreto del 14 novembre 1877:
Calandra di Roccolino cav. Enrico, sottoprefetto di 4 clúšse'nel-

PAmministrazione provinciale, collocato in aëýe ativa ]îer
comprovati motivi di salute:

Con RR. decreti del 3 novembre Í877:
Judica

_
dott. Gaetano, vicesegretario di la claise nel Ministero

delPInterno, nomirÍato úãgretario2i 26 classe neÌPAmmini-
strazióne protiziafale ;

Rustichelli dott. Cesare, segratäkio ai 26 clásse nelPAnitiinistra-
zione provisióiale, id. videsegretario di la classe nel Miniëteko
delPInterno.

Con RR. decreti del 23.ngyembre 1877:
Ricca Paolo, ufBeiale d'ordine di 2. classe nel Ministero dell'In-

terno, nominato applicato di 26 elasso al Consiglio di Statø;
Tuci Gusmano, applicato di 2a classe al Consiglio di Stato, i( ar-

chivista di 46 classe nelfAmmiriÏsiriziËiie þ$otÎÑciile;
Gado Tommaso, segretario di F elasse nell'Ammhilstíazione ýro-

vinciale, in aspettativa per motivi di fam'glia, riclílamáto in
servmo.

.osservarlo e di farlo osservare. Con R. decreto del 30 ottobre 1877
Dato a Roma, addì 18 noveinlire 1877. Astori dott. Ranieri.Emilio, segretario diga &sse nellMinnini-

VÎ'l TOÑIÔ FÂIÄÈÚËL strazione provinciale, in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in servizio.

Con R. decreto del 16 ottobre 1877:
Macaluso Carlo, già segretario di la classe nell'Amministrazione

NOMIM, TROMON0m E 1)ISPOSIZIONI provinciale, conocato wriposo in seguito a sua aomanaa.
Con R. decreto del 7 novembre 1877:

.Disposissioni fatte fiel persotidle dipandente diki. ilayer Domenico, già ragioniere di 16 olasse nellMmministratione
- nistero dell'Inièrno .. provinciale, richiamato in servizio.

Con RR. decret.i del 3 novembrd877: Con III òeci·eti del 6 ottobrá 1877:
Fiorentinic.av. avv.Liicio, fšuldi cav. avv Bernardo e Zagaria Martelli Carlo, già ragioniere di 16 classe nelPAmministrazione

cav. avv. Gaetano, consiglieri delegati di 2*classe nell'Am- provinciale, collocato a riposo in segiiito a sua domanda;
ministryione provinciale, promppi cogsiglieri delegati'di ilubera Caimelo, ragioniei•e di 2a classe id., id. id. la.;
1* classe; Barbaglia Giuseppe, già ragioniere di 3a classe id., id. id. id.
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Con R. decreto del 16 ottobre 1877 :
·Fontana Giovanni, archivista di 3* .classe nelPAmministrazione

provinciale, promosso archivista di 2. classe.
Con R. decreto del 14 novembre 1877 :

Delapierre Alessio, afficiale d'ordine di 2. classe nell'Ammini-
strazione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di
salute.

Con R. decreto del 6 ottobre 1877:
Bigoni Giovanni, ufficiale d'ordine di la classe nelPAmministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 24 ottobre 1877:
Indelicato Antonino, ufgeiale d'ordine di la classe nelPAmmini-

strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decrëto del 18 novembre 1877:
Carbuth Giuseppe, ufficiale d'ordine ili la classe nelPAmministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 7 novembre 1877:
De Stefano Rocco, applicato di l' classe nell'Amministrazione-dei

sifilicomi, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 24 ottobre 1877:

01aperoni Giulio, già ispettore di 20 classe nelPAmministrazione
di pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con RR. decreti del 6 ottobre 1877:
Scorza Giuseppe, delegato di la classe nelPKmministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di
salute;

Tortora Franceseo, id. di 22 classe id., id. id.
Con R. decreto del 24 ottobre 1877:

Cardelli Tito, delegato di 3a classe nelPAmministrazione di pub-
blica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Oon R. decreto del 6 ottobre 1877:
De Martino Filippo, delegato di 3a classe nelPAmministrazione di

pubblica sicurezza, promosso per merito straordinario alla
16 classe.

Con RR. decreti del 30 ottobre 1877:
Bruni Gioachino, Castaldi Gennaro, De Nigris Aldobrando, Buo-
' nadonna Michele e Orsatti 19icola, applicati nelPAmmini-
strazione di pubblica sicurezza, promossi delegati di 3a cl.

Con R. decreto del 6 ottobre 1877:
Poppi Luigi, applicato nell'Amministrazione di pubblica sicurezza,

in aspettativa per motivi di famiglia, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute.

Con R. decreto del 24 ottobre 1877 :

Scordamaglia Matteo, già applicato nelEAmministrazione di pub.
blica sicurezza, richiamato in servizio.

Gon R. decreto del 3 novembre 1877:
De Genova Tommaso, applicato nell' Aniministrazione di pubblica

sicurezza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio.

Con RR. decreti del 7 novembre 1877:
Giannoni Cesare, applicato nell'Amministrazione di pubblica si-

curezza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio ;

Borruto Igliazio, già applicato id., revocato il R. decreto 3 mag-
gio 1877 di destituzione, rimane dispensato dal servizio.

Con ER. decreti del 6 ottobre 1877:
D'Elia Domenico, già vicepretore, nominato applicato di pubblica

sicurezza;

Abbate Vincenso, già alunno di polizia, id. id.;

Scaminaci.Liiigi, nominato luogotenente reggente di 26 classe nel
corpo delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegrafe:

Con-RR. decreti del 30 ottobre e 14 novembre 1877:
Del Guerra cav. Francedeo, direttore capo di divisione presso la

Direzione-generale dei telegrafi, trasferito, in seguito a_ sua
domanda, alPAmministrazione compartimentale;

Bernardi cav. Silvio, ispettore dil' classe, promosso direttore cont-
partimentale di 2. classe;

Caccia cav. Carlo, ispettore di 26 classe,- promosso ispettore di 16
, classe
Fontana Adolfo, ispettore di 3a classe, promosso ispettore di 26

classe;
Milano Carlo, ispettore di 4a classe, promosso ispettore di 86 cl.;
Zamagni Raffaele e Peloso Angelo, ufficiali di 26 classe, promossi

ufficiali di la classe;
Tomassini Barbarossa Nicola, Del Grande Andrea, Gabrielli En-

genio, D'Angelo Gennaro e Gatti Pietro, ufficiali di 3a classe,
promossi ufficiali di 2• classe;

Coppa Alessandro, OnofrioMaurizio, Landi Pietro, Rosano Luigi,
Saragato Miebele, Tocco Salvatore, ufficiali di 46 classe, pro-
mossi uffteiali di 36 classe.
Con decreti Ministeriali del 10 e 14 novembre 1877:

Salvatori comm. Fedele, ispettore generale dei telegrafi, esone-

- rato dalPincarico temporaneo di delegato speciale dell2m-
ministrazione in Rorna in seguito al trasferimento della Di-
rezione generale da Firenze alla capitale;

Viale cav. Clemente, direttore compartimentale, chiamato a reg-
gere provvisoriamente la 2. divisione della Direzione ge-
nerale;

Del Guerra cav. Francesco, direttore compartiálentale, destinato
a Firenze;

Santoni cav. Gherardo, direttore compartimentale, destinato a

Roma reggente la delegazione;
Barbieri cav. Vincenzo, direttore compartimentale, destinato a

Venezia;
Bernardi cav. Silvio, direttire compartimentale, destinato a

Bari;
Pellabruni Aristide, commesso telegrafico, aumentato lo stipendio

per compiuto quadriennio;
Lopez Gennaro, commesso telegrafico già dichiarato dimissiongio

volontario, revocato invece dalPimpiego ed ammAsso a far

valere i proprii titoli per la liquidazione di quanto ppþrà
competergli a termini di legge.

Con decreto Direttoriale del 14 novembr'e 1877
Colombo Luigi, fattorino telegrafico, nominato portiere telegra-

fico di 26 classe.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE-

CONCORSO per esame al posto di profeSSOre straordinar(0
alla cattedra di diritto amministrativo,vacante nella Regia
Università di Pavia.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-

sore straordinario alla cattedia di diritto amministrativo, vacapte
nella 11. Università di Pavia, è aperto il concorso per esame alla
êàttedra medesima.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il giorno 15 febbraio 1878, ed

essere accompagnate della fede di nascita e dalPattestazione di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si
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presetrierañiio a questo þer esame; sarà tenuto cõntg anche del
giudizio ché fu dato sui titoli steissia
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor- ,

sero per titoli sarà consentito di presentare, insieme colla doman-
da, qualunque documento o.tttolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della It. Šniveisítå di Pavia,

e sarañao data seoondo Te prescrizÍoni dell'articolo 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 18 måggio ÍS75.
Roma, dttobre 1877.

Éer ii Ëireitore Capo di liivisione
G. CostroTI.

Con apýosito avviso sarà indicato il giorno precisoile ore nelle
quali il detto esame avrà luogo.
Una copia del regolamento sarà ostensibile nellarcancelleria per

tutti coloro che ai termini del § d dell'art. 22 del regolamento
hanno l'obbligo di prenderne cogmzione prima di far la domanda

per essere ammessi al concorso.

Firenze, li 4 dicembre 1877.
Visto: Ji ßopraintendente Il Presidente della ßezione

UBALDINo PERUZZI, Ÿ. ÜIPRIANI; -

PARTE NON UFFICIALE
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeoRSO per titoli al.posto di professore straordinario alla
cattedra di dermopatologia e clinica dermopatica, sifdopa-
fologia e clinica sißlopatica, vacante nella Regia Univer-
sità di Padova.

A fafma delPáttidolo 8 del rególainenio poi eð¾eorsi s eettedie
uniteréitarle approvatð ool R. heereto 15 maggio Ì875; à aperto
il concorso per la nomina di un profesšore straordinarlo alla cat-
teúž¾ di dormopatofobRa e clinius Urmoysties, sifilopatologia é
cliniet affilopatica taeante nella Ifégis Univèrsità di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'áminissione al conderso detranno lirenèntarsi al

Mintifero &ëlla Pubblice Istruzione entro il giorne la del mese di
febbraio I$78.
I condorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla. Joro condotta morale,
sullä loro attitudine didattica & sullä loro vita scientifica, della
quale dovrdáno inoltre presentáre enä utceilita riarrazione.
. Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,
addiò él póósääd distribtiiré simtiltandàtnente ai componenti la
Commissione.

Ilogià, addi 11 didembid 1877.
Il Direttore Ûapo di Divisione

P. PavoA.

R. ISTITUTO
DI ÉiBÐÍ SUP10RIORI PRATÍCI E LI PERFEEIONAMENTO DI ÈIRENZ1if

È aperto il concorso ad un postã di medico-chirurgo assistente
alla cliníca delle mala£tfe mentali nella sezione di medicina e chi-
rurgia dell'istituto suddetto.
Îlassistente destinato aña clinica anzidetta dovra prestare l'o-

. pera sua per tutto quel tempo nel quale stanno aperte le cliniche.
All'assistenile che riuscirà eÏetto, verra corrisposto dalla cassa

delPÎëtitäto ini Assegifo di lire cento al mese, pei mesi nei quali,
dall'epoca della nomina a tutto ottobre 1879, starà aperta la cli-
niën e preeferà per esea il suo servizio; e dall'Amministrazione del
manidomie di Firenze gli sarà datä tina camera mobiliata, Inme,
fuoco, vestiario da estate e da inverno, e l'uso di una busta di
strumenti chirurgici.
Colui che rimarrà eletto all'anzidetto ufficio di assistente dovrà

prestarsi gratuitamente, ove occorra, al servizio sanitario del ma-
nicomio in sussidio del personale medico che vi ð normalmente
addetto.
Le ðoinande redatte in earta hollata da centesimi 50 e munite

dei doenmenti richiesti dal regolamento dovranno essere presen-
tate alla cancellería della sezione di medieína e éliirurgia non più
fardÎ delle ore tre pomeridiane del giorno 20 dícembre, dovendo
negli ultimi dieci giorní di detto mese avere luogo Pesame di coi
corso.

DIA11IO ESTEI¯¾O

Il Times, in un suo articolo sulla resa di Plevna, accenna
alle vicende che caratterizzarono finoralaguerraftsse-turen,
e dice che i russi se dovettero sulle primé disingannarsi circa
il valore e le capacità militari dei turchi, seppero þoi atten-
dere i necessarf rinforzi e niettere à profiffo le cognizioni su-
peridri di alcuni ford gendfall, niefitfe i tufthi non seppéto
profittard dei loro succesäl.
Tenuta parola delle gesta dí Miillar ýascia, di Suleyman

pascia e di 1Viehemet-AÏi, il Times esprime iÏ conviiicimento
che se Suleyman pascià non si porta al aud dei Balcani,
egli non potrà far altro che mantenere le comunicazioni con
Varna e col litorale, intanto che allo Czarevitch sark agevole
di marciare sopra Sofia od oltre i Baleani massimamente
ora che tutte le forze russe che si trovavano impegnate sotto
Plevna si sono rese disponibili. Lá Bulgaria come PArmenia
sono in potestà dei russi, e la potenza dellaTurchia in quelle
provincie à esvenzialmente scossà. " I russi, setite il foglio
inglese, diedero prova di molto maggior vigore e soietiza di

quanto si aspettava, ed i turchi mostrarono molto ninggior
valore e capacità di qiianto si supponeva. 1\Ìa iluello che l'Eu-
ropa aveva preveduto si è avverafo. I turchi si trovano com-
pletamente sconfitti, comè lo furono gli austriací nel 1866 ed
i francesi nel 1870. ,,

Il Times poi continua e conchiude: " Fare questi due con-
fronti equivale a rammentare che anche nel caso della guerra
turco russa il risultato finale non ha nulla che possa sor-
prendere.
" In entrambi i casi della guerra Austro-tedesca e fráncó-

germanica la èconfitta fu niolto più inaspettata éd almeno
altrettanto compiuta. Vi erano anche allora alcuni sfrenati
partigiani i quali avrebbero voluto da principio indurre il
nostro paese ud intervenire in favore della parte sconfitta;
ana venne deciso col consenso della grande maggioranza della
nazione che non era nostra missione tentare di mantenere
una potenza debole con soccorsi esteri. Agiremo secondo lo
stesso principio nel caso attuale. I turchi rifiutarono di ac-
cettare la bondizioni alle quali PEuropa, noi compresi, con-
sentiva e riconoscere pienamente Pesistenza del loro impero,
ed ora si deve lasciare che ne subiscano le conseguenze. Que-
ste conseguenze si sono già vedute in una sconfitta niilitare
decisiva, e devono, presto o tardi, termiriare colla þefdità
della loro autorità, se non del loro territorio in Europa. Nes-
suna potenza europea ed il nostro paese meno d'ogni altro
interverra onde impedire quelle conseguenze. Ëssi hanno
vendicato ampiamente il loro onore militare, ed Osman pa-
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scia in particolare ha provato che la potenza militare otto-
niana era fondata su di una razza di vera capacità militare.
I rusåi lianro acquistato e caro prezzo la loro vittoria e non

enrebberò dispostia;pfovocare un'altra resistenza dello stesso
genefel
" Okå è giunto il motñeifto iii eni la mediatione è posai-

Bile, ed i thrähi poskodo fife qualche concessiolitalloto ne-

mico. Non è gran fatto importante se lo fanno direttamente

o per mezzo di un'altra potenzi. Ñón può esser loro inten-

zione di far correre pericolo al rimanente del loro impero in
un'ultima lotfa disperata ; e non può essere íntenzione dei

russi d'iniziare quistioni tali da suscitare quest'ultima lotta.
" È giunto il momerito di approfittare dei risultati giA ot-

telmti, ed è a spefarsi che il nostro governo farà i possibili
sforgi per fiocomandare af due héllikeranti di approfittare

trata in Plevna fu la seconda divisione rumena, la quale
ebbe anche a sostanere il printo scontro coi tui'chî. -

ßecondo lo stesso giornale a Bucarest circola la voce, cui
si attribuisce qualche fondamento, che la Porta stia per fare
dei passi nel senso di aprife delle trattative di armistizio o

di pace.

Un.telegramma da Cattaro, 11 dicembre, annunzia che due
giorni prima ha avuto luogo un attentato contro il principe
del Montenegro. Esso abitsys una casa in Antivari durante
le operazioni contro il forte, e ne era momentaneainentè

uscito, quando la casa sottominata saltò in aría. Di sette

gnardie del corýd che si trofa:vano nella casa, una riniase

niotti, e le altié sei, lanciate in aria, riportaroiid de1Iè con-

tusioni.

di ¢ídotá 6ÿji Ytunità. ,

Si sci'ive isef telegrafo da Londra al Jbinyiß Jés Ëßaís
che la caduta.di Plevna non è considerita da q\iei circoÏi
diplomaÛci come un fitto che debba condurre alla conclu-

sione della pace. Vi si-crede che la Ilussia si spingerà per lo
meno fino ad Adrianopoli, e che dopo il primo momento di

stupore che ne produrrà la notizia aCostantinopoli, la Porta
si deciderà per unar guerra ad oltranza. " I turcofili inglesi,
dice il corrispondente dei Débats, reclamano, è vero, I'inter-
vento o la mediazione delFInghilteira senza alcun indagio,
ma döpo le dichiarazioni dei membri del gabinetto inglese, e
partioolarmente poi dópo il'discorso del conte Aridrassy sulla
politica austriaca, la quale ha pkodotto ulia grande impres-
sfone, si può ammettere che l'Inghilterra persevererà nella
sua politica di aspettativa. ,

Secondo un telegramma indirizzato da Vienna alla Köl-
nische Zeitung, nei circoli bene informati di quella capitale
si sostiene che la Russia non accorderà un armistizio per i

negoziati di pace che a patto che la Turchia sgomberi Sili-
stria, Itusteink e Viddino. Le condizioni dellar pace sareb-
bero: il libero passaggio dei Dardanelli, la cessione dell'Ar-
nienia, l'indipendenza dellä Bulgäria sotto un principe non
iusso, Pindipendenza della Rumenia e della Serbia e l'in-

grandimento del Montenegro. Queste condizioni sarebbero

appoggiate dalla Germania e dall'Austria. Se la Turchia non
le accetta la guerra continuerà. " Non si è inclinati, dice il
corrispondente della Kölnische Zeitung, a credere al mante-
nimento dell'integrità dell'impero ottomano e nemmeno al
mantenimento della Turchia. A Vienna si considera come

quasi certa l'annessione della Bosnia e dell'Erzegovina alla
monarchia austro-ungarica.

La Politische Correspondens ha da Bucarest, da fonte au-
tentica, che sono completamente false tutte le voci diffuse

,

che il tentativo di Osman pascià di aprirsi una strada sia

stato provocato da un assaltogenerale russo-rumeno suPlev-
na. Di tale preteso assalto nulla assolutamente è noto a

Budarest. Osman pascià fece il suo tentativo uniogmente per
totale difetto di viveri, e fu solo il suo avanzarsi che, dopo
un sanguinoso combattimento di liiù ore, ha condotto alla

capitolazioñe. Osman dichiarò espressamente di atrendersi a -

discrezione all'imperatore di Russia. La prima truppa en-

La rivolta niilitare a Kraiújevat è stata domata' Qñaranta
sóldati delle niilizie che si erano rifwiiati nei bosdhi furono.
arrestati. Il distretto di Kragujevaz è siato dichiÀrato in i-

stato d'assedio.
Secondo relazioni giunte dal confine della Serbia sarebbe

già stabilita una contunicazione diretta fra il corpo di Hor-
vatovich ed i distaccamenti russi.

La Sublime Porta ha indirizzato ai rappresentanti presso
le potenze estere una circolare relativa alla formazione di

un'armata di riserva ed alla istituzione, in tutto l'impero, di
una guardia nazionale composta degli uomini abiti dái 20 ai
40 anni d'età, senza distinzione di razza o di rëligione. I rap-
presentanti dállä Säblime Porta nel dar conmníc&žione di

questo documento ai governipresso aí qùali sono adofedítáti,
hanno posto in rilievo l'importanza di queste disposizioni
che, secondo essi, .devono contribuire a stringere maggior-
niente i vincoli che uniscono tutti i cittadini della stessa pa-
tria, senza distinzione di religione. La circolare porta la'data
del 28 novembre ed è del seguente fenore:
" Vostra Eccellenza non ignora che per espressa volontà

di Sua Maesta imperiale il Sultano, una guardia civica, com-
posta di tutti gli uomini validi dai 20 a 40 anni, è stata for-
mata recentemente nella capitale e nelle provindie'; niisura
che ha già dato i risultati più soddísfacenti.
" Oggi Siia Maedtà il Sultatio, volandð comiiletale quésia

opera di previdenza e di sicurezza pubblica, hä o dinató lÄ
forniazione di-un eëeicito di riserva di 150 mila uotnini, il

quale concorreri, in caso di bisogno, alla difesa del territòrio
e prenderà una parte dei suoi eÍementi dalla guardia civica.
" Nello stessö tempo Sua Maesta imperiale il Sultano, ap-

plicando, nel modo più felice, il principio d'eguaglianza fra
tutti gli ottomani, senza distinzione di razza e di religione,
ha chiamato, colla stessa ordinanza imperiale, tutti i sudditi
non mussulmani a concobrere al servizio della guardia cifica,
ed a contribuire allo stesso titolo dei loro compätriotti mus-
salmani alla difesa dei loro focolari ed al mantenimento del-

l'ordine pubblico.
" Farete comprendere al governo presso iÏ quaÏe siete ao-

creditato tutta l'importanza di questa misura, la quale, indi-
pendentemente dal suo scopo militare, contribuirà potente)
mente a stringere maggiormonte i vincoli di c6tfraternità
che uniscono tutti i cittadini dállä stessa patria.

" Gradite, ecc. ,,

I i i
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- TELEQ'rRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 13. - Lo Standard ha da Vienna:
« 11 piano dei russi sarebbe di dirigere i corpi comaridati dal

generale Gurko e dallo Czarevic ad Adrianopoli, ove si firmerebbe
la pace. Il corpo della Dobratscia costringerebbe Suleyman pascià
a cambiare di fronte.
« I rumani domandano, come condizione di pace, lo smantella-

mento delle fortezze del Danubio. »

Il .Daily Telegraph ha da Sofia, in data del 12:.
« I turchi occupano una forte posizione nei dintorni di Sofia. »

OostantinopoÏi, 13. - Dicesi che Suleyman pascià abbia
impegnato ieri una grande battaglia con l'esercito dello Czarevic,
fra Metska e Rustseiuc.
Rio .faneiro, 13. - È arrinto if postale Nord America,

della Società. Lavarello, proveniente dalla Plata, e prosegue per
Marsiglia e Genova. A bordo tutto bene.
Parigi, 13. - Le trattative per la formazione di un gabinetto

di destra sono fallite.
Audificet Pasquier vide Mac-Mahon ieri sera..
Assicurasi che furono riprese le trattativo per la formazione di

un ministero Dufaure.
Parigi, 13. - Confermasi che Mac-Mahon conferi oggi con

Dufaure. La formazione di un gabinetto Dufaure procede bene.
Alla Camera e al Senato non vi fu oggi alcun incidente.
Costantinopoli, 13. - Il Parlamento fu aperto oggi däl

Sullano nel palazzo di Dolma-Bagsché. Vi assistevano gli alti
funzionari e tutto il corpo diplomatico.
11 primo segretario di palazzo lesse il discorso del Sultano, il

quale insiste sulla necessità di mettere in pratica le riforme e sul-
l'eguaglianza di tutti i suoi sudditi, che-egli invita a continuare i
sacrifici per la difesa del paese.
Costantinopoli, 13. - I giornali turchi, parlando della

presa di Plevna, domandano che si continui la guerra ad oltranza.
Vienna, 13. - La Corrispondenza politica ha da Bukarest:
« Nei circoli russi non si attende Piiiiziativa di alcuna potenza

per unamediazione, perchè quella sola potenza che è disposta si
troverebbe isolata. > .

La stessa Corrispondenza ha da Belgrado:
< Secondo le voci che corrono le truppe serbe e rumane si con-

giungerebbero fra 5 giorni presso Viddino. »

Parigi, 13. - Il nuovo gabinetto è così costituito :
Dufaure, alla presidenza e alla giustizia; Marcère, alPinterno;

Waddingi;on, agli affari esteri; Bardoux, alla pubblica istruzione';
Borel, alla guerra; Pothuan, alla marina; Say, alle finanze; Tois-
serence, al commercio ; Freycinet, ai lavori pubblici.
Pietroburgo, 13. - Un dispaccio ufliciale di Bogote, 12,

reen:

« Trenta battaglioni turchi attaccaröno stamane il granduca
Vladimiro, specialmente, a Metska. Dopo un accanito combatti-
mento, i turchi furono dappertutto respinti.
« Nello stesso tempo il granduca ereditario con una brigata at-

taccava il fianco sinistro dei turchi. »
Londra, 13. - Una lettera del segretario di lord Beaconsfield,

indirizzata alla Corporazione protestante diManchester, smentisee
la voce che il Papa abbia scritto alla regina VÏttoria per ringra-
ziaHa dolla liberta accordata pel ristabilimento della gerarchia
cattolica in Tscozia.

Buda-Pest, 13. - La Corrispondenza di Pest pubblica la re-
lazione della seduta dell'11 corrente del Comitato per gli affari
esteri dalla Delegazione ungherese.
Il conte Andrassy, rispondendo a Szechen o ad Appony, disse

che la cadutidi Plovna non cambia menomamente la sua politica
la qu~ale non ò basata sull'azzúdo; soggiunse che la sua nota ri-

guardante le riforme in Turchia conteneva una serie di riforme

studiate accuratamente e approvate da tutte le parti; che l'opera
de pacificazione intavolata da questa nota fallì soltanto in causa

delle garanzie doniandate dagli insorti, sulle quali un accordo fra
tutte le potenze d'Europa, senza eccezione, non potè essere stabi-
lito.

. Un non intervento assoluto sarebbe l'unico rimedio, se ne se-
guisse un non intervento anche da pai'te degli altri. Se egli avesse
divisa Popinione che soltanto una partecipazione alla guerra au-
torizzi a prendere laparola quando si conchiuderala pace, PAustria-
Ungheria sarebbe oggi in.anezzo alla guerra. Ma egli era d'avviso
che saremo pure in istato, e abbastanza forti, per tutelare i nostri
interessi senza prendere parte alla guerra. Vi sono due vie per
tutelare questi interessi dellodtato: Puna consiste nel mantenere
le buone relazioni colle altre potenze, Paltra consiste nel non man-
tenerlo. Il conte Andrassy dichiarò che egli si credeva impegnato
da doveri di coscienza di seguire la prima via; disse che nessuno
Stato ha la garanzia che i suoi interessi saranno tutelati per tutto
Pavvenire, e terminò dicendo: « Noi abbiamo la coscienza di avera
accentuato a tempo i nostri interossi, e, mentre manteniamo le
migliori relazioni con tutte le potenze, di aver mantenuta pure
una posizione che valga a färe intendere la nostra parola. >
Bucarest, 13. - (Dispaccio ufßciale russo). - La presa di

Plevna ci ha costato 2 ufficiali superiori, 8 uniciali e 182 soldati

uccisi; 5 ufficiali superiori, 40 ufficiali e 1200 soldati feriti.
I turchi hanno perduto 4000 uomini.
Noi abbiam preso 10 pascià, 128 ufficiali súperiori, 2000 uffi-

ciali, 30,000 soldati, 1200 soldati di cavalleria e 77 cannoni,
I pascia prigionieri furono condotti a Bogote.
Furono resi a Osman pascià gli onori militari e fu posta una

guardia d'onore dinanzi la sua tenda.
Il giorno 11 i turchi hanno passato il Lom in massa. Trenta

battaglioni hanno attaccato Metska. Dopo un cottbattimento ac-
canito, i turchi furono brillantemente respinti dal corpo del gran-
duca Vladimiro. Lo Czarevie assistette al combattimento e girò il
nemico con una brigata della 35. divisione.
A Janeovitza, Slataritza e Zlatitza le nostre truppe occupano

le stesse posizioni.

TEMI DI PREMIO
proposti dal Ifeale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti

nella solenne adunanza del 15 agosto 1877

Premit ordinarii biennali del Reale Istituto.
Concorso per l'anno 1879 - Tema riproposto per l'anno predetto

ñell'adunanza 29 aprile1877.
« Monografia geologica e paleontologica del Lias delle Alpi Ve-

nete, corredata dagli spaccati e dalle figure dei fossili. »

Tempo utile por il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 1500.

Concorso per l'anno 1879 -- Tems prescelto nell'adunanza
.

29 luglio 1877.

« Discutere minutamente le determinazioni fatte finora dell'e-
quivalente meccanico della caloria; cercare le cause delle notevoli
diferenze che si riscontrano nei risultati; indicare quale sia il va-
lore più probabile che si può trarre da questi; e determinare l'e-
quivalente stesso con nuove esperienze, adottando il metodo, chos
dal concorrente verr'a dimostrato più esatto. »

AVVERTENZE. - «Benchè le determinazioni di questo equivalentesiano assai numerose, e in parte si debbano a fisici assai valenti,
v'è ancora senza dubbio molta incertezza interno al valore più
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probabile, il quale devesi assumere per quella quantità di lavoro.
Invero molti scrittori di grande autorità assumono il medio valore
424 chilogrammetri o 425; ma le più recenti esperienze del Joule,
fonilate sulla osservazione di fenomeni elettrici, si accostano assai
al valore 430 ch.m. Che se si osservasse che tale divergenia può
dipendere dall'essersi il Joule appoggiato al valore assoluto delle
resistenze elettriche dei reofori da lui usati, valore dedotto da
quello della unita inglese di resistenza, e quindi come questo al-
quanto sospetto di errore ; si potrà notare che ¯una correzione-di
quella resistenza, se mai questa dovesse avvenire, dovrebbe àvere
molto probabilmente tal senso da aumentare ancora il valore dèl-
l'equivalente. Si può aggiungere ancora che le accurate determi-
nazioni del Violle danno un valore prossimamente.eguale a 435 ch.m.
Non sarebbe qu udi di poco vantaggio per gli studi fisici un la-

voro che in una prima parte contenesse un accurato esame delle
determinazioni conosciute, dove.con minnta analisi si cercasse di
scoprire le cause di errori particolari al metodo el alle condizioni
delle sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
nazioni fatte con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze che la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
alPantore. Sarebbe certäinente opportuno che queste nuove deter-
minazioni non si facessero con un metodo solo, e che un processo
puramente meccanico si confrontasse con uno elettrico, in cui
Pantore di per sè eseguisse tutte le determinazioni fondamentali;
ma questa esigenza potrebbe zagionevolmente venir giudicata so-
verchia, e tale da rendere assai poco probabile che alcuno si renda
meritevole del premio:
Egli è peräiò che si è creduto di dover limitare il tema entro più

ristretti confini, esigendo, che le nuove esperienze siano da farsi
con quel sold metodo, che verrà giudicato più esatto. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro .pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 1500.

Premi della Fondazione Querini-Stampalia.
Concorso per l'anno 1878 - Temaprescelto nell'adunanza

del 16 luglio 1876.
« Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e

specialmente alla diagnosi ed alla cura delle malattie, i modeini
avanzamenti della fisica. »

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pometidiane
del giorno 31 marzo 1878.
-Il premio è di italiane lire 8000.
Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanza

del 16 luglio 1876.
« Esposte sommariamente le nuove ricerebe d'idrodinamica teo-

rica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa
parte della meccanica razionale. »

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pometidiano
del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiane lire 3000.
Concorso per 3'anno 1879 -- Tema riproposto nell'adunanza

del 14 agosto 1877.
« 1° Esporre le condizioni del commercio di Venezia dal 1869 al

giorno d'oggi, nelle attinenze coi-mutamenti politici, legislativi,
economici.

< 2° Suggerire quanto 10 Stato, le provincie, i comuni ed i pri-
vati potrebbero fare per migliorarle. »

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 81 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 3000.

Concorso per l'anno 1879 - Tema prescelto nell'adunanza
del 14 agosto 1877.

« Della vita privata dei Veneziani fino al cadere della Repub-
blica, con ispeciale riguardo alPinfluenza scambievole del governo
e del popolo. »
AVVICATENZE. -- « E lil>ero ai concorrenti o di percorrere il me-

dio evo e Petà moderna, paragonando quello con questa; o di see-
gliere o raffrontare quello speciale periodo dell'una e dell'altra
età, che a ciascuno paresse meglio caratteristico delFantica e della

moderna Vénezia. In questo caso è naturale che sommariamente
debbano esporsi le condizioni da cui fu präparato e seguito 11 pari
ticolare periodo trascelto.
I concorrenti possono naturalmente valorgi dei documenti già

pubblicati; ma li dovranno citare, non riprodurre. Anche riguardo
ai documenti inediti, non potranno allegare distesamenta che i
piil caratteristici ed importanti; degli altri citeranno esattamente
la sede in cui trovansi e-nulla più. Nei loro studi abbiano quindi
presente, che qui non si chiede una nuova raccolta di documenti,
ma un lavoro nuovo, tratto dalle viscere dei documenti. »

Tempo utile per il conöorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiano lire 3000.

Discipline comuni a tutti i concorsi.
Nazi.onali e stranieri, eccettuati i membri effettiyi del Reale

Istituto Veneto, nono ammessÍ al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria delPIstituto medesimo.
Secondo Pdso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio
dell'autore. Verra aperto il solo viglietto della Memoria premiata,
e tutti i tilanoscritti rimarranno nelParchivio del-R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese.

Disciplineparticolari ai concorsi ordinari biennali .

del R. Istituto.
La proprietà delle Memorie premiate rests alPIstituto, che,. a

proprie spese, le pubblica ne' suoi Atti. Il danaro si consegna
dopo la stampa dei lavori.

Discipline particolari ai concorsi della Fondazione -

Querini-ßlampalia.
La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarle entroil termine di un anno,-dietro accordo
colla segreteria dell'Isthuto, per il formato ed i calatteri della
stampa, e successiva consegna di 50 copie,alla medesima. Il da-
naro del premio non potrà conseguirsi che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei curatori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovassero opportuno, si m&ntengono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1877.
Il ßegretario: G. Biz1o. Il Presidente: A. DE IGNO.

1\TO'T'IZIE DIVERSE

La galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive il Journal de Genève delP11, l'avanzamento dei lavori del
traforo del Gottardo fu di metri 12,80 dalla parte di Goeschenen,
e di metri 6,60 dalla parte di Airolo. Totale, metri 19,40. Media
giornaliera, metri 3 e 77 centimetri.

Naufragio. - Giorni sono, scrive il Journal des Débats del-
l'11, una nave spagnuola, la Dolores, che era carica di minerale
e che aveva a bordo tre casse contenenti la somma di 104,000
franebi in num rario, colò a fondo in vista di Porto-Vendres.

L'equipaggio della Dolores fu salvato e raccolto dalla goletta spa-
L>nuola Gabriel che si rifugiava aPorto-Vendresstante la burrasca.

Notizie del Giappone. - Scrivono dal Giappone all' Os-
servatore Triestino dell'if coirente:
Un g ornale annuncia che verrà costruito un nuovo bastimento

da guerra nell'arsenale di Yokusoffa, sotto la direzione d'un in-
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gegnere navale indigeno, Uyeda Torakichi. U piano di questo ba-
stimeilto è stato fatto dalPalumiraglio giapponese Akamatsur uno
dei più distinti ufficiali della marina nationale, il quale cumpt i
suoi studiin Öläitda,-añifidientò all'ininliriglio Yeñomoto. Anche
Ìe macchirie ãäfänno ébãÍrníte Ëa due iiigegneri giapponesi, di
modo che tutto il bastimento verrà compiuto senza cooperazione
estera. È arrivato da S. Francisco edl vapore « Gittà di Pekino >

il nuoto dömåndãnté della squadra degli St'ati Uniti nelle acque
d el Giappone, fininifaglio Pättetàdif, öoli vafÏ altri ufficiali.
11fapote süddetto e ún i>àl bastiniëñto di 00ð tonnellate, ed a

quanto si dice sembra che a S. Franciscadovette rifiutare 400ton-
nellate di merce, avendo già coinpiutò il suo carico.
Fu istituito à 'Ìokió un ipisosito giárdino alÏo scopo di istruire
i gÌätáfñiári ¿d agridoÏtofi giappôtfesi nellá coltikazione dei vege-
tãbili e leguníî euroliei. In uno o Jue Ikoghi si aveva già inco-
InÌncisto a seinfiaîñ if žíso tiëÏÏe viciandže di TokoÍiama, ma
kembra ohá di v rrË aÈóofi qdaldhé tempo girima di otteriere dei
buoni risultati.
Scrivono dá Ÿoköhááiß, dh6 äÈ òñfi deile misure prese <Ìalle

siitórità, il eòletà èontióngià nelÏá cina, sebbene il suo cafattere
fosse «klusato mite ; fra $Ë6 Inorti nella città e 76 nel dintorni,
si contavano soli 4 europel.
I Honti di Pietà inFrañeia.- Domenies scorso, scrivé
il Journed des Débate del 12y compierono cento anni dal giorno in
cui mediante lettere patenti del 9 dicembre 1877, il Monte di
Pietà di Parigi fu regblarmente impiantató nellatvis dei Mantelli
Bianchi, nel locale occupatö ancora attualmente dalPAnuninistras
zione. L'interesse dei pegni fu stabilito a 2 danari per lira al

mese, che è quanto dire a circa il 10 per 100 all'anno. Eta POspe-
dale generale che forniva i fondi e che incassava i benefizii;
ma, siccome quel capitale non bastava più alPaopo, nel 1778,
Luigi XVI emise una ordinanzt che autorizzava il Monte di
Pietà a contrarre un prestito di 4 milioni.
Attualmente il Monte di Pietà non ha fondi propri, e ricorre

alla emissione di buoni fruttiferi.
Il bilancio del 1878 porta a 54 milioni di franchi la sonima ne-

cessaria a questo stabilimento pei le operazioni di questo esárci-
zio. La somma che sarà prelevata per le spese ordinarie e straora
dinarie è calcolata a 3,555,000 franchi, ed i buoni riservati agli
ospizii rappresentano la somma di 496;000 franchi.
Si calcola che, al Monte di Pietà di Pa;rigí, siano impegnati e

rinnovati tutti gli anni due milioni di oggetti.
In tutta la Francia si contano 70 Monti di Pietà.

I?oro di Oariboo. - Il Journal des Débats del 9 ha da
Nuova York, il ð, la notizia che, secondo un telegramma spedito
da Vittorianell'isola di Vancouvëž, una ricca e vastissima miniera
di quarzo aurifero fu testè scoperta nel distretto di Cariboo, nella
Colombia inglese.

La china«china. - La coltitazione della china china pro-
mette di divehfare uno dei prodotti píù importanti Júlla Gia-
maica. Le prime piantagioni sono state fatte nel 1860 e stando
alle informazioni più recenti, dice il Times, esse coprono ora 350
acri e comprendono circa 80 mila alberi. Cinquanta circa di que-
sti acri contengono da 20 mila alberi di una specie inferiore, ma
che si spera di poter migliorare.
Gli altri 200 acri hanno piante di qualità superiore ed i chimici

più competenti ne fecero rapporti assai favorevoli. I 60 mila al-
beri di questo prezioso vegetabile presentano tutti i gradi di al-
tezza, da 30 piedi alle piante appena a flor di terra. E questo pro-
viene da ciò; the le piantagioni si sono fatte suocessimmente di
anno m anno.

I più grandi di questi alberi sono stimati attualmente a una

sterliha il piede, e si crede che fra qualche anno raddoppieranno
il valore, atteso il sempre crescente consumo della corteccia.
Ventiinila libbre di corteccia, dice il Colonial Standard avreb-

berd' potdto essere spedite sul mercato, ma ciò ai sarebbe fatto

con grande saërificio, läonde sole poche inibiliaia di libbre prove-
nienti dalla scelta fatta nelle piantagioni furono portaté que-
st'anno sui mercati.
Inyealtà la chi2na-china si è lierfettamente naturalizzats. Fu

un tentativo arrinehiato qiiëllo di introdurre la chink-china nella

Giamaica, ma il tentativo á riescito completamente e il broverno
che ne aveva assunto la responsabilità e al quale appartengono
le piantagioni, ha reso un importante servizio. L'esempio che

eiso ha dato, särà imitato da altti e dellt idipfede privàte si for-
meranno ceriamente in visili dei ina6fnifici risultati che si possono
sperare.

Í¾eeessi. - Ïl hurnaÊ des .Daalá dël ÌÖ anniïnzia la morte

del barone di Bethniann, espo della celebre casm bancaria fratelli

Bethmann, di Francofbrtë.

- La Gironde annunzig la inorté deÏ dottofe Ëlia Gintrae, de-
cano dei medici di Bordeaux, ed antico direttore della Scuola di .

Medicina di quella città.

- Doinenida passata, à Monaco di Baviera, furono resi gli onori
funebri alla salma del luogotenente generale Di Kuntst, morto in
età di 99 anni. L'estinto era il più vecchio soldato della Germania,
era nato in Austria il 9 agosto 1778, e fece quale volontario le

campagne del 1792 e del 1793.

- Alla Gametta di Venezia telegrafano da Conegliano il 10, che
in quel giorno vi cessò di viveže il maestro cav. Federico Ricci,
che era nato aNapoli neÍ 1809, e che scrisse, fra alfre opere, oltre
al Crispino e la Comare, in unione al fratello Luigi, il Corrado
d'Altamura, Un' duello sotto Richelieti, Una follia a Roma, Luigi
Bolla, Le prigioni di Edimburgo, Gr selda, I due ritratti, oltre ad
una copiosa raccolta di canzoncine veneziane e duetti per camera.
- L'Indépendance Belge del 9 annunzia che il signor Sorela-

y-Maury, ministro plenipotenziario di Spagna, e presidente della

delegazione spagnuola della Commissione mista dei Pirenei, è

morto a Biarritz.

- Il signor Rennefeld, valente incisore olandese, e direttore

del Conservatorio dell'arte drammatica ad Amsterdam, è morto

ultimamente in quellareittà.
- Uno degli ultimi superstiti dell'ex-armata polacca, il mag-

giore Giovanni Gielzud, è morto il 2 corrente a Londra, nella

grave età di 82 anni. Nel 1812 egli fu aiutante del generale Ko-

nopka nella disastrosa campagna intrapr6så dá Napoleone I con-
tro la Russia, e quindi prese una parte alla guerra dell'indipen-
denza polacca del 1830-1831 sotto gli ordini di suo fratello, il ge-
nerale Gielzud, che comandò un corpo d'armata in Lituania.

-- Leggiamo nel Nord che, il 9 corrente, cessò di vivere il si-
gaor Percot, borgomastro della città di Liegi.
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MIl11STERO DELLA MARIbiA

Ufficio eentrale meteorologico

Ëírenze, 18 dicembre 1577 (ore 16 15).
Calma perfetta in terra e in mare. Cielo coperto soltanto a San

Remo, a Ÿeuežis e in alenni paesi del centro, a Portotorres e sul
Canale di Otranto; sparso di nabi altrove. Pioggia a Firenze. De-
pressioné bal'otdetrien di 8 mill. in media hella penisola: Baro-
metro quasi stazionario in ßardegna e in Sicilia. Píogge con gran-
dine nell'òvest dell'Inghilterra. Cielo coperto o nebbioso in molte

parti dell'Austria. Nel periodo decorso leggiere piogge a Genova,
a Livorno, a Firmize, a Massa Labreuse, a Brindisi e a Taranto.
Le condizioni meteorologiche d'Italia non adeennano, a notevoli
cathhiatadilti.

Û88 TValefÍ0 deÌ Û0Ílegle Ë0m3Il0 - 13 dicembre 1877.

ALTEZZA DELLA S'ÌAZIONE - .

7 antim. Mézzodi 8 gótu. 9 Juínî.

Barometro rÌdotto Ì68,Ï 76Ÿ,9 70Ÿ,6 Ì67,0 -

a 0° e 81ídarð

Termomet.esterno 6,0 11,6 13,0 10,9
(centigrado)

Ümidità relativa.;. TO - 17 76 85

Umidità assoluta... 5,70 7,90 8.29 8,26

Anemoscopio eveL iÝ. 3 N. 2 8. 3 B. 1
orar medisinkil.
Stato del cielo....... 8. pigeoli 9. quasi 10. coperte 10. coperto

cirrt edgertò -

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 giom. deÏ giorno recedente alle 9 pom. del corrente)
Termome¢ro: Massimo- 13,1 O. == 10,6R. [ Minimo= &,3 O.= 4,2 Ra

LISTINO UFFICIALE Ï)ELLA. BORSA DI COMMEROIO DI ROMA ~

del dì 14 dicembre 1877.

Valore Valore CONTANTI TINE 00AAEN'IE FINE PROSSIIKO
†ALè igi GöalkENTO Ë0miBBÏ0

mainale verrato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LË¾22A DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 10 semestre 1878 - - 77 75 77 70 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . . Io aprile 1878
Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 4 trimestre1817 537 50 - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1 ottobre 1877 -
- - - - - - - - - - - - - 82 60

Prentito Romano, Blount . . . . . . . . . -
-

- - -- - - - -- - - - - - - $0 Ì6
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1 dicembre 1877 - - - - - - - - - - - - - - 80 80

Prestito Nazionale . . . > . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 -
- - -

Detto detto piocoli þezzi. . . . . . - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - -

Obbligationi Beni Ecclesiastici õ 0|0 . . - - - -- -

Aziont Regh Cointerenesta de'Tabacehi 20 setnestrè 1877 500 - 850 - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - .-. - - .... - - - - .-: - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- --
--

.-.- -- -.- --

Obbligazioni Munibipio di Roma. . . . . 16 ottobre 1877 500 - - - -
--

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2° semestre 1877 1000 - 750 - - - - - - -
-- --

--
- -

Banca Romans . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - -

-·- - - -- - 1158 -
Ilanca Nasionale Toscana . . . . . . . . .

-- 1000 - 200 - - - - - - - - --
- - -- -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 439 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano.

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 400 - -- -- - -. --- ...-- -

- - - .-
- - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . « . . . . . . . . . . 1° ottobre 1877 500 - - -

-
--- - - - - - - - - - 410 -

Compagnia Fogdiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - -

--

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - -
- -

Obbliààzîoni dëttä . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

- - - ...
.. .-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - -- - - ---
-

Obblignioni dette « . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
.

Buont ¾eridionali 6 per cento (oro) . . - 600 - -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 16 luglio 1877 500 - -

... ....

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 637 50 - - .. - - - -
- -

Società Anglo-Romana per l'Illuminá-
zidne a Oxe . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1877 EOD - 500 - -

- - - - -
--- - - - - - 650 -

Gaa di Civitavecchis . ; .
;
. . . . . . . .

- 500 - ' 600 ---. - - -

PioOstiense.....-.e.......... - 430- 430- .-. ....-

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë01BIBal0
SSERVAZIONI

Pari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 85 108 60 - -
Preat ¡Git¢ t

tarne . . . . .
1 i i

. . . . . ) -
- 2° seni. 1877: 80 07 112, 16 fine.

Londra...;............. 90 $726 2721 --

Augusta................. 90 -- -
Vienna ................. 90 - - --

.

Trieste ................. 90 -- -- ...

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . , , . -
- 21 89 21 87 ... -

Boonto di Banca . . . . . . . . . . .
5 010 - - - - - - - ß Sindaco: A. PIERI.
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ESATTORIX DI PIPERNO ""°-12.12 as no-a - caroonaario ai viterno

AVVISO D'ASTA. COMUNE DI CIVITELLA D'ABLIANO
Il giorno 7 gennaio 1878, alle ore 10 antim., innanzi il signor pretore di Pi-

perno, si procederå alla vendita coatta per accensione di candela dei seguenti
immobili appartenenti ai qui appresso signori: -

1° Confraternita dí ßan Giuseppe della Disciplina.
1. Seminativo contrada Fontana Vecchia, confinaâe Demanio Nazionale,

strada a due lati, dell'estensione di tavole 1 62, segnata al n° 541, del reddito
di scudi 12 50, valutato ai termini dell'articolo 663 Codice di procedura civile
lire 87 20, canone di se. 1 a Miccinilli Domenico.
2. Pascolo olivato in detta coptrada, confinante Capodilupo Gaetallo, Pietro-

santi Angelo, strada, Demanio Nazionale e la stessa Confraternita a più lati,
segnato ai numeri 537, 1216, 1217 e 2215, del reddito di scudi 25 83, valutato
come sopra lire 76 80, canene di se. 1 a Volpe Vincenzo ed altro di sc. 1 05
a De Bonis Domenico, dell'estensione di tavole 6 19.

2° Guidi Carolina e Nardelli Federice.
L Pascolo olivato contrada Staffaro, confinañte Di Fazio Antonfo, comune

di Piperno e strada, dell'estensione di tavole 5 11, segnato in mappa al no 611
sub. 3, del reddito catastale di scudi 46 If, valutato ai termini come sopra
lire 274 80.
• 2. Pascolo olivato; Colle Sagheretto, confinante Nardelli D. Alessandro, co-
mune di Piperno e strada, dell'estensione di tavole 4 74, segnato al no 478
enb. 1, del reddito di sc. 60 58, valutato come sopra lire 361 20,
3. Pascolo olivato, Colle Sugheretto, confinante come sopra, di tavole 4 74,

segnato al n° 749 sub.1, del reddito di se. 19 99, valutato come sopra lire 119 40.
4. Beminativo, Fossato Vecchio, confinante Monastero di Santa Chiara, prin-

cipe Borghese e Confraternita del Sagramento, di livole 3 53, segnato al nu-
mero 261 sub. 1, del reddito di se. 29 55, valutato come sopra lire 176 40

5. Ÿigna contrada Lo Schito;tonfinante Jannicola Tomaso, De Lepis Giamb.
e Valle Luigt e Gius

,
di tavole 3 45, segnata al no 302 sub. 9, del reddito di

scudi 47 85, valutata come sopra lire 286 80.
6, Casa d'uso in via della Conicella, conilaante Petroni Luigi e strada sotto

e sopra, segnata al n• 514 sub. 3 rata, del reddito di lire 25 70, valutatacome
sopra lire 193 60.

3• onci Angelo fu 2rcangelo.
1. Pascolo olivato contrada Colle Menardo, confinante Tomeucci Emilio,

Martellucci Vincenzo e Colantoni Lorenzo, dell'estensione di tavole 3 05, se-
gaato al no 355, del reddito di scudi 35 05, välutato ai termini come sopra
lire 114 40, canone di baiocóhi 37 alla Confraternita del Sagramento.
2. Bosco cedno Valle Spaventa, confinante Massari Giuseppe, Ranei Anguiu

e strada a due lati, dell'estensione di tavole 11 25, segnato al à• 407, del red-
dito di sendi 28 55, valutata come sopra lire 78 902 canone di baiocchi 30 ogni
opera al comune di Piperno.

4° Volpe Federico fu Saverio.
1. Vigni contrada Le Grotte, confinante Miceinilli PÍetro Maris, Caradonna

Giuseppe e Mantuano Angelo, dell'estensionò di tavole 3 65, segnata al no 1048,
del reddito di seudi 28 82, valutata ai termini dell'art. 663 Codice di proce-
dura civile lire 85 60. -

2. Pascolo olivato contrada Taborre, confinante Spsdaro Trancesco Saverio,
Visca Luigi e Milani Antonino, dell'estensione di tavole 3 15, seka§io al nu-
mero 336, del reddito di scudi 35 97, valutato come sopra lire 214 20.

3. Casa d'uso in via della Croce, confinante Bilancia Angelo Maria, Giuseppe
Marire strada á due lati, segnata al n° 294, del reddito di Iire 33 75, valutata
come sopra lire 252 60.

L'aggigdicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da na deposito in danaro corrispondente

al a per 100 del prezzo come sopra determinato per ciascun lotto, nè al primo
incanto bossono essereminori del prezzo niinimo assegnato a ciascun immobile.
Il deliberatariò deve sborsare Pintero prezzo nei tre giorni successivi alla

oggiudicazione, e pÏù pagaie tutte le spese d'asta, tassa di registro, e con-

AYVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione del
3° tronco della strada comunale obbligatoria Civitella-Castiglione,
della lunghezza di chilometri 2.555.
Innanzi al sindaco 6 chi per essg, alle ore 10 antim. del 01 21 corrente, iñ

questa residenza municipale, avrà luogo il primo esperimento di asta, ad estin-
zione di candele vergini, per l'appalto della strada suddetta.
L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 12,146 61, e secondo le norme del

regolamento generale sulla Contabilità dello Stato 4 settembre 1870.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certificato

d'idoneità di data non anteriore a sei mesi rilasciato da un ingegnere reg-
gente l'ufficio dello Stato o della provincia, non che quello di moralità rila-
selato dal sindaco del loro ultimo domicilio, e depositare lire 200 in valuta
legale a garanzia provvisoria dell'asta e delle spese contrattuali le quali sono
tutte a carico dell'gppaltatore, assieme a quelle di asta, registro, copie, ecc.
Le oferte di ribasso sul prezzo di perizia sulla somma indicata nop po-

tranno essere minori di lira una per ogni cento.
I lavori suddetti dovranno essere incominciati appena l'appaltatore ne ab-

bla ricevuto la consegna, ed ultimati nel termine di un anno dalla data della
medesima, essendo stato ridotto da tre ad un anno il tempo fissato nel capi-
tolato.
Nel termine da fissarsi dal sindaco dovrà l'appaltatore assicurare per atto

legale l'esecuzione dell'appalto mediante una cauzione definitiva di lire 400
sia in contanti che in efetti del Debito Pubblico, e con regolare costituzione
d'iiioteca su fondi del valore doppio di detta cauzione, sotto pena di perdere
il deposito sopra stabilito, di soggiacere alle conseguenze di un nuovo,espe-
rimento di asta, senza necessità di atto che le costituisca in mora, alla sea-

denza del termine fissato.
L'Amministrazione appaltante non contrae nessun obbligo con l'appaltatore

se non interviene la superiore approvazione, restando egli obbligato per l'atto
stesso dell'aggIndicazione.
Il capitolato di appalto, disegni, profili, ecc., sono ostensibili a chiunque nella

segreteria comunale nelle ore di uilicio.
Il termine utile (fatali) per presentare le ojferte di ribasso non inferiore al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione rimane fin d'ora fissato alle ore 10 an-
timeridiane dél di 6 del prossimo gennaio 1876.
Dal Municipio di Civitella di Agliano, li 6 dicembre 1877.

6239 D Sindaco: F. ANGELUCCI.

MUNICIPIO DI CASTEL BOLOGNESE

AVVISO D'ASTA sopra l'offerta di vigesima.
Avvertesi che nel tempo stabilito dalfavviso delli 24 novembre p, p. è stato

offerto l'aumento del ventesimo sul prezzo annuale di lire 14,040 (quattordi-•
cimila quaranta) quale con atto d'asta delli 25 novembke p. p. era stato de-
liberato l'appilto per Patittanza novennale 187811886 dei tre molini di proe,
prietå di questo comune, denominati Molino Porta,Molino Gualchiera o Mezzo
e Melino Contessa o Scodellino, al signor Casoni Antonio, d'Imola.
.
In base quindi del prezzo annuale così ammontante a lire 14,742 (quattor-

dicimila settecentoquarantadué), il giorno di inercoÏëdì 26 corrente, alle ore
10 antimpridiane, avrå luogo in questa Residenza comunale l'esperimento di
incanto, ad estinzione di candela vergine, per la definitiva delibera dell'aint-
tanza suddetta, come al succitato avviso, e colle condizioni tutte is.esso pre-
scritte.
Non si ricevono offerte inferiorí a lire venti, e niuno può essere ammesso

alla gara se non col vincolo dell'osservanza delle obbligazioni tutte surris
ferite.

Castel Bolognese, li 10 dicembre 1877.
6214 17 17. di sindaco: MANLIO GARDI.

trattuali.
È libero l'offerente di ottare tanto ai singoli appezzamenti isolati, quanto a
tutti uniti.
-
Occorrendo eventualmente un 2e e So incanto, il 1 avrà luogo il 12 gennaio

1878 .ed il 26 il 17 gennaio 1878, nef luogo ed-ore suindicati.
Piperno, 11 11 dicembre 1877.

6225 L'Esattore: G. COCHI.

(As pubblicazione).
APPALTO DELLE -TERME I)I PORRETTA

NELLA PROVINCIKDI BOLOGNA

Nel giorno 8 gennaio 1878 avrà Tuogo l'asta pubblica nell'uflicio della De-

putazione provinciale di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta per

anni 25 sulla base della corrisposta annua di lire 4000. E obbligo dell'appal-
tatore di far eseguire alcune opere per un valore non maggiore di lire 60,000
ricevendone ilmborso.
Deposito di lire 4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli - Depo-

sito di life 1900 per le spise del contratto a carico dell'appaltatore - Cau-

zione definitiva lire 30,000 mediante titoli d'ipoteca. 6096

- AYVISO.
Il sindaeo della comunità di Orbetello, inerendo alle deliberazioni prese dal

Consiglio e dalla Giunta dello stesso comune;
Vista la legge sulla pesca in data 4 marzo 1877, di n° 8706, Serie 2¾ rende

pubblicamente note:
Che essendo la comunitå di Orbetello proprietaria del lago che circonda la

eittò ili dette rare?, e proprietária delle acque ivi restanti, intese ed intende
riserbare a se stessa il diritto di pesca sulle medesime, In quanto esclusiva-·
mente gli appartiene, ed intese ed intende non pregiudicare un tale diritto,
ma conservarlo invece a se stessa, come glie ne conferisce ifdiritto la legge.
Che parimente sulle acque dei fiumi Albegna ed Oss, del fosso Giannella,

e sugli altri fossi che circondano la stessa cittå di Orbetelto, avendo eserci-
tato fino da epoca immemorabile il diritto esclusivo della pesca fino al pre-
sente, dichiara di riservarlo incolume a se stessa, come un privato proprietario.
Dice inoltre che la presente dichiarazione, resa pubblica ai termini.dell'ar-

ticolo 17 della succitata legge, dovrà restare a diffidare chiunque pretender
potesse di ritener come libera la pesca sul lago, fiumi e fossi riferiti, e che
la comunità sarà a valersi dei mezzi autorizzati dalla legge, per respingere
ogni pretesa potesse sifacciarsi dai terzi.

Li 30 novembre 1877.

623g Fer il Sindaco: Avv. FELICE NUCHINI mand.
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MUNICIPIO DI SIRig Ë¾1ËTÀ ANONIMA-ITALIANA -

' avan3%A PER"hiRNAWITERESSITTDEI TIBICCHI
gi deguee a pub]tlica, notizigphgp11e ore 12merigfangjiel giorgg vestinoye Si prevengono i portitori dille obbligazioni in oro della stid etta Soëi à

di,guesto igese gi dicerpbre si prppederà nella _pomgpale gi,Siraguep, en ¿he a pàrtire dal 1• geniigio prossimo si efettnerà: I

Pasaistenza del sjgnor sindaco e segretario oscrittisAgli incanti e primo a) Il rimborso delle obbligazioni della seiie U estratta il y ottobre ulümo
- deliberamento delfappalto complessivä .dei .

azi .di cáneumo di queato ac¯ in ragione di lire 500 iËÀro i•apprbsentanti il valore nominale di ciàscuna ób-
mune, giusta le norme e le condizioni stabilite dat diliberato consigliare del bligazione
dì sei di questo mese di dicembre' R pa aineato di lire 1518 oi•o idiþorto dálla cedola n* 18 peËgli interdai
Il c4rrispondente dapitolgto resta vis bile iú questa segreteria edmuáÅle a matiirati II 31 dicembre 1877 sotto deduzione di lire 1 98 per ritenuta deÍla
tugti coloro che torranno offerire. tassa di ricchezza mobile in ragione di lire 13 20 per 100 secondo Part.1°~della
La cifra stabilita i>er lo éppalto dei bèñiiaff daži si è di lire treëentové logge 11 agosto 1870, alIëgato N, ed äit. 130 dël r#gdljiniënto 26 àgosto 1010,

tottomila, e coeLnette lire la Oiköko per iándária é dölaMi òbbliiiizißÌŒ
Lo aþpalte decofrerà faY1e gennaio 1878, e per la durata di äimi gliitic I pagamentÑai faranno:

pioè due ,anni di fermo e due anni di pispetto ben visto allo apýsítatože.
.

A Roma, presso la Sede della Società Generale di Credito Êcbiliare Ital.

dei'tiingoll'ekpitoli.
Relie altre grinne Mtalialoidleate suHetob¾II azioni stedse, daÏleNel calore dell'asta non saranno ricevute oferie che preseiÈin n aumento di e sucoursali della Banca Nazionale del égho d'Italia edalla Ba Na-udnore di lire yenti,
ionste Tosdana:

Non saranno ammeseeitar Þartito pp non.IA parenne di conoscintaesqlyi' A Parigg presso i signorii. J. Síàtn-e C.
bilità, le quali dúvränno inoltra igarentireláloro oferte col deposito di lire I4nara p¼esào I dignori tè¼n Biothers.10000 in Iizze di Banda, come fondo di cauzione proyvisorls, fino alla pre¯

, Berlisio, pÑ sö i ign il RéfleftŸÁfàcÉtiferTU.stáione della cauzione diftlei‡iva fabilita nelle edadmont,
,, einevïa, presso i signori Bonna e C.

L'asta seguirà col concorso almeno di due doncorrenti"
Francororte s)x., presso il signor Jacob S. H. Stern.

I ,termini dei fatah per Paumento del ventesimo scadranno a mezzodi del "

Ëoma addì 13 dicembre 1877.
.

6250giorno treAe1Pentranta-gennaiol878
Le spese delPattgjparla bollata, marche di bollo, tassa di registro ed al-

¯

.

to a16t¾o delPappaltatorg, per le quali dovrà depositare lire 4000 nel ta- SOCIETÀ ANONJMA ITALIANA
-

a ciò cDhms,nquenal6e er sayetta campup 4 o atrir helgorn
ora e luogo suindicati per fare le sue offerte, sotto l'osservanza delle condi-
zioni, e salvo in tutto il,disposto delle leggi, a tenore delle quali si viene "Si prevengono i signori azionisti che a partire dal lo gennaio pros.pimo si
alla pubblicazione del presente. pagheranno lire 10 50 per ogni azione liberata di lire 350 a titolo interäski

Siracusa, li 11 dicembte 1877. - del 6 per 100 pel 26 semestre delFanno corrente contio il ritiro della cedola
Visto - Pei Sindaco: BONANNO. numero 18.

6264 y ßeggetario comunale: AT>ORNO. I p&g2mSDii SATSRD SOgu
,

A nadia, prðàad la Sète èlla Boeletà Génerate di Oredito MobilÏare Ital.
Firenze, idem fåe Idem

800IETÀ ANONIMA EDIFICATRICE DI CASE
"

....., iaam ide a idem

ýer la classe POVera e laboriosa ix1Rorrla ,, Genova r so la Sede della BancamWazionale nel Regneo d'Italia.
À forma dell'art. 41 dell statuto song definitivamente 60nvocati in assem- ,, Vengsta, idem idem idem

.

bléa generale tàtti i soci er il giorito di domerlièà 23 coi•rentp, a3 un'ora o- ¿ ivapoxt, - idem idem idem

m ridiana, per Šeliberare, qualunque sia il numero §ëi Aqui iffesent sufÁe- e em

gaente
01•dine Âel giorno: ,, Parigt, pr eso i signori A. J. Stern e C. I

Londra, presso i signorf Stern Brothers. ,

i• Nomina del segretaiio delfassegblea geñerale, stante remessa rinunzia "

imeritno, presso I signori Robert Warschauer e C.
dél signor klarchese Gaetano Fërragoli.- 2e Resoconto del Consiglio diAm- "

- -
· B6 0

ministrazione della gestione 1876. - Se Bilancío delPanno 1876. -- 4° Raëþortò "

o re ., 13 o il4iganoer Jacob S. H. Stern.
di sindacazione del bilancio stesso. -- 5• Rinnovazione diun terzo del Con-

pagamento alPestero ver à fátto al cambio che sårà successivaniente in-siglio a forma délPart. 24 dello statuto: - 60 Notnina di tre aindacatori per
di atoslégestione 1877. Romã, ad 133 di ernlire 1877. $51

L'adunanza afrà luogo gella sala ella Cassa di Risparndo.
Roma, 12 cembre 1877.

I Presinnie dÃ'Ze Ë:bl generale
I SAN MICRELE

62¾ - Prinelie D IlfKROÈNÝØNIÔ BUÈÔHE819. Avviso d Anta permigliorie.
kiëndo19Ëo li o ttiil gioino 10 dicembre corrente Peaperimento difNTENbENZA DI FINANZA IN PlÈA agse, ve,,amiaas, twoo sai ses.enti generi 24 uso di pizzicheria là

aggŸudicati tutti il giorno 22 nov¾mbre decorso, cioe: Propciutto per ogni
'ÍRORRÍO (10ÊRÍÌiÝ0 $R 80gllìÍ0 (I 0Ë0TÍßÀÍ mÌglÍ0ÝÍg uintúle lire 310 10; Stíntto;11t'e188 35 Lãrdh, ifže 183 85; Pedertho, 1Ïže

154 85; Caeiotta salata, liie 191 60; Barrolire 34010; Mortadella Tire $1010;Essendo state presentatp in tenigio utile offerte 41 gamegto gel vegte Salame, lire 254 60; Salelècie;1tre 189510 Wagittele, lire 154 85; Parmigiano,siiho ai canomi pei quali nålPincanto Ydel 26,ora scorso novembre erano statt life 311 60; Funght, lire 425 60; Skteiëàle di fegato, lire 112 10; Cäeio ea-
pr$vvisoriamentè aggiudicÀti gil appålti della riscogsiúñò¾tdemi di.consunio vällo lire 226,10; Cacio flore,11re 14060; ed essendo étata questa accettAtagdfernativi dei <iui sotto,iddicati coulúñi, ei r adë ilubblicamenté noto quanto dal signor Paolo Alessandrini, a cui fa deliberata com verbale- del suddÑtto
se1, el giorno Ÿentiquattro corrânte misá'dt RideÒbré "alld brè'R) anËim., ei g a

ade'pereib loto al pubblico; che a termini dell'articolo 99 del regola-
teirà presso questa Intenbenza, col stateñik Aalla eatinnigne déÌÏa dàndela mento únlle Opere Pie, approvato con R. decreto 4 settembro 1870, n. 5852,veigine, un nuovo inoanto bubblico por delibefainento définitivo degli appatti estto il gigtgo ardiëàmbre cótrente alle ore 10 antimeridiane avrà ludgesufriferiti• nella coni]ïutisfeña delanddetto Óspizio il nuovo ia0anto ad accensione'di

2. L'incanto kerrå spetto in base al ennone fËlf aÑ 'per ciascun áÖ annaeÍa feigine gier le infšÉorie dul prezzo rilasciato come sopra, in comför-
mine e sotto leicondizionFtutte stabilite neú¾ffisi al primo iseauto in data initi dell'arilãolo foofel Fëgaiamènto suddetto, ed a torma di quanto fu in--
9 tiovembre P• 9• aiáto nel páimo avviso d'asta pûbblicato il 5 novembre decorso, al quÀle3. Le singole ófferte d'alimento non potranno essere inferiori alle liredigci• dovrà Paggiudiogtario uni ormarsi a tutte le condizioÀl, oneri ed obblighi ivi

Elenco dei comuni pei quali Nune fatia à/fé¾ta di yngliorm. espressi, éd al relativo capitolato, che~sarà ostensibile nella computisteria
Gapannoll - Canone sul quale viene apetto Pincanto lire 1161 30-Deposito suddetta dalle ore 10 autimeridiarie alPuna pomeridiana- di tutti-i giorni fe-

per adire alPasta lire 116 - Fitto Câcina-fId. liie 8406 - Id. lire &10 - La- riali avveitendo, che non sarà ankmesso alla gara nessuno oblatore se non
jatico - Id. lire 1406 - Id. lire 141 -- Falaja - Id. lire 2101 - Id. lire 210 - esibisce la ricevuta del deposito da farsi antecedentemente in mano del se-
Tetricciola - Id.ilire 1697 - Id. lire 1Ÿ0. gretario del suddetto Pio Luogo, nella somma di lire 500.

Pisa, addi 9 'dicembre 1877. I)alFOspiaio di S. Mîëhele, questo di 13 dicembre 1877.
6244 Finiéndenier PAVESI. 0249 11ßegregario: ANNIBALE ACQUARONI.
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AVVISO IXAST
RENI STABIGI appartenenti ad Enti ecclesiastici attualmente fondati in Roma a benefizio di stranieri

soggatti a cattŸèrsiðile per eff°etto ella- legge 19 giugno 1878, n° 1402.
-Si A 5040 al pubbliep che alle ore Ummat antimeridiano del giorne 29 di- 5' Tpesi erariali, provinciali e oomunali gravanti i singoli fondi saranno
cembre 1877 nella sala dellevenditedellagiuntaLiquidagrice delfAsse ecole- a carico delPacquirente dal giorno delfaggiudicaisione, oome a suo favore
siaa‡ico Ài Egm pella via geÆPlacurahili, p° 4, piano tergepo, alla saranno da quel giorno le certisposte di.afetto, o Ikquotaparte dei prodotti
Pregênggi up delle fšiunth peggguna e golPassistenza di pubblico netti dalle spese, pei fondinon=nffittati.
nokro, al proce 1Pincanto colmetodo della candela vergme e con de- 69 Non siprocederà alEaggiudicazione sanon vi saranno ahneno la offerte
libeg alpaggior ogežegte ytt 10 YAR¾‡& àqi primi ‡re dei sottõdescritti di due concorrenti. -

foßÊh épeilj cogcesponem entitpugl del qqgttq, alle seguegti condizioni: 7 Nøgerannaammagüggeoggsiviangaggti sul presso di aggiudicadone.
8° Barà ammesso a concorrere all'asta chi Ayrà 4 i‡gŠp in pregeggnag

1° Ì fondi si vengono nello stato in cui Attgahnente si trovano e cpme si preago iLyg‡ara stipulagtg geeigggts (gþella, a peg salg
poësdggono degli ufi väiniloti, a corpo perb e non amisura. Je11a Giunta Liquidatrice al momento cimo del prezza d'ia-
2° 11 prezzon'rMaaté ed il mensmum delle dierte sono stabiliti dalla ta- canto yey i fondi che si yqqüDag, eg un'annualità di canone per quellä ohe ai

bella che segue; la prima offerta non potrà eccedere iLminimuorisultante cóncede ip éhiltensi,
dalla tabellamedesima þer einannn lotta. 9° pggiudióstgrion 99I Í§© RWeg i All'gstg, 4gyrà depopijare3° 11 prezzedi aggiudicazione, pel reimpiego a norma di legggmark ver- altresi presso FÏifesèó áõtaro, †ë € che sai·aana enöcéisia
sato nelle mani det notaio, in quanto ai fond1 venduti, entro sei Igesp e cop samérite liquidati; adh3hend d in) Abi §iazo di a udichicibúã
la dgeory del kytag 14E4Kitaë481§ pgr centytipulA¤40senagapggetto 4ei fondi venduti, e la metà dell'annuo canone per cui rimase eliþeratô i)
syg gi guptgggg; quggtg g 'glŠrg copeesso 14 entikengI 11 ver- f0àdo in enfitousL
saiåe ogo nel caso di sfranoazione, e sath fatto entro sei mesi ga 10° Le spese, niuna esclusa ed eccettuata, di starnpa e d'asta, di registro
questa, con là decorrenza del frutto ogme soprg. ed iscrizione d'ufficio, divoltura e di quietássa saecessiva, aaranno tutte à
4° I fondi si vendono con tutti gli anagsgl e connessi, servitù attive e pas- earico dei deliberatari peVi lotti loro rispettivamente aggindicati.

sive, tanto apparenti qugato ng appitati, gagstunque non indiekte nelra 116 Il presente bandcrterrà inogo di capitula¢o, e pressö i notari designati
descrizione, del canoni grafanir taluno del fónål% stâta fatta anaf a de- sono visibili i docum,entirelativi ad ogni fondo, insieme ad un capitolato
trazione dal prezzo d'inoanto speciale concernente il fondo 44 concedersiin anfitensi.

Defiscri ione :

PREZZO «WiF.4,7
FOT A I O per in aumento

FILOVENIENZA DESORIZIOWE DEGLI STABILI d'incanto sat prezzo
- stipulante Ansipp 49¡gpagge

in lire -

Lire Mrs

1 Collegio Scotsese
la Igma

2 Ideni

8 Collegio Germa-
nico-Ungarico

Pendi che si vendono.

Monti Domenico Terreno prativo, posto nel territorio di Marino, in contfädá Fontana 450
con studioinfia Monac1, descritto ifcatasto 4 n. 46 dolla mappa sezione 8 di quel
degli Uffizi del comune, par tavolé 15 15, papi ad ettayi 1 51 50, cop un estimo di
Vicario,p 82 scudi 8 18; parik lirá 434 03; È d'avvertire che M ínýofffolé enta-

stalië errats tanto, che lasvera 'eýi circy arp §0 i di catts(p gripre si
tenne conto nel fissarë il prezzo d incanto.
Confina con le proprietà Colpany, Cavallet‡i e Vitali ', ggg.
È soggetto alla servitù del Pascolo estivo ed in el -

principe Colonna, ed è grayafo a favore dell'Ábågla
dell'annuo canogenishaloeghi 28 112, pári a lire I 26, il qu res a a
carico dell'acquirente, previa detrazione fatta del corrigongate 94-
pitale del preggo À'incanto

Idem . Due piccoli cannetä posti nel territorio di Marino, in contrada Valle
.

130
de' Morti e Colonnelfe; descritti ja catasto ai numerì U70 e 1816 della
mappa sezionè 1 i quel comune,per una superficie ooruplessiva di
tav. 0 70, pari ad aref, conun entuno di seudi l6 63, pvi-alireßRSS.
Conflua Paso con la strada bhe conduce a Giottaferrata e con le

proprietà Dunahti, Paiella, Giqvannoli, ecc., e Peltro ogn 19 proprieth
Galassini, Vitali, Tientanni e Sampaolo; salvi; ece.
Nno gravati il prûnó delPinnuo canone di baioephi1 ypi g lire

O 81, a favore del.Capitolo di San Barààba diganno, e l'altro di
haipcohi 20, pari e lire 1 08, à favore del convento dègif AgoàiiŠfaii
in Santa Maria delle Grazie ist detto luogo, i tjyali canoni assano a

caríco delf'añquirente previa detraziong fatta del corrispondente co-
pitale del prezzo diacanto.

Diccolini Erasmo, Orto asciutto, con- caaeggiato e separato Renile, posto nell'interno di }4000
con studio in via Roma in via di Banto Stefano Rotondo, civino n. 6, piázza della Na-
Regli Uffipi del vicelle, civico numero 2, e via delle Mole a San Sisto vecchio, civico
Vipprio, n° 44, gamero . , , , descritto in catasto ai numeri 487 sub 1 rata, 487 sub. 2

col 440 e mezzo (fippile) e 438 della mappa del Rione I Monti, per una
superficie (getratta lg parte che si riserva del numero 4ß7 sub. 1,Ai
favole 0 48 ed estimo di scudi 16 12), di tavole censuali 28 97, pari
ad ettari 2 89 70, pon un eatin19 di scudi 285 50 rel4tizahlterreno, a
con una rendita accettata di appue lite W relatiYo ALeasaggiato an-
mero 438, che pet errore si trova ¿qr equaitq ngl catpg rysgan gol-
Festimo di scani 7 50.
Confina con la piazza e vie suddette, col muro di cinta (pl pigzagle

della chiesa di Santo'Stefano ltötoñßo, colPaltä gá Ïpzie delPorto
che si riserva, e con la proprietà deÏÍ'arcispedalë di Saxióta Skiicto-
rum,· salvi altri, ecc.
L'intero orto, con párte anche del caseggiato annesso alla chièsa,

si tiene tuttora in afatto da certo.AngeloGassi )îer aú¾raí%o Alit-
tamente registrato a Roma li 30 návembre 1873, al numero 17002,
scaduto li l0 novembre 1875, e per fannna corrisposta di lire 1100;
la quota proporzionaledi corxisposta della parte che si vende, defle
nity in un tipp visibile presso il notaio dalla sfumatura gialla, viene
stabilita in annuelire ?ß0.
Itacquirente assume Pobbligo di chiudere a proprie spese, nel

> 45> 10»

» 13 a 10 a

a 1400 > 100 >
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WWil(0 VIRIMUK
PREZZO delle offerte

O Í A I O
per in numento

PROVENIEN DESORÌZIOl?E DEGLI STABILI d'ipoanto sul prezzo
stigulpnte cauzione d'incanto

is lire Ñe e

tempo ciermine di un mese dal giorno delfaggiudicazione, la parte
riservata con regolare muro coal detto dikatkaa, b.¢, d, e, f, g, 4 *

del tipo, alto non meno di tre metri e distante dal perinastro enterno
dglia chiesa metri qppttro líb ri, pome resta indicato nello stesso
tipo; laÃàmitenzione in pérýèËño di eotésto níùró restW a chiico di
esso acquirente.
Per converge Pente proprietario, appena contrutto detto muro do-

vrà chiudere, a tutta grossensä, itvàiio di porta A per aprirlo B
del tipo, onde potere accedere ai locali sul portico della phieiin gi
rare liberamerite intorno 14 n edesima. ·

·

Fondo che WLeoncede in enntensi.

ollegio Germa- : Ci.egglini respio, Teputa di Sagta Maria in Celsano e Bjndita di Galeria, di qualità se- 32850 a 32850 50 a :

pigo-liggarice g.pnatadminv)> minativa, gascohva, hoschiva, prativä (con cpsale ed allrifábbrienti,
degli Uffraidg varifantanili dito, olivto, caritiito),'pituata3a $1aþiofisaftein
VicArio, n° 44. Agro Ronianó èd il resto áëi comàm Anguillara"e Cáini>agnano, de-

scritta in catasto ai numeri I a1P86 della maþpa 124 delPAgro Ro-
mano, per tavole 13,893 27, con un estimo di acudi 15,875 99, ai nu-
meri i a1128 ed 1 al 25 sub. 2 delle sezioni16 eV diGaleria(comune
di Anguillara) per tavole 1192 48 + 1780 48, con na estimo di saudi
4733 67 ‡ 6389 01, ed ai numeri 829 alPSKI della naappa di Cesano,
frazione del comune di Carnpagnan , per tavole 169 88, een unanimo
di scudi 637 77, soggetta questa ultima porzione alla partifik #ql PA-
acplo e¢1704 inypre della popplAzione di Copano.
La syperfioie cogiplessiva catastele risultaþggge .16g§þ1,

pari ad ettari 1653 53 10, corgispondenfl aypmane 9¾ggarte
2, quartupci 3 e staioli qpadratÏ (QO con un ¢gtimo rognap; g¢iidi
87,076 44, pari a lire 468,085 86.
Vi ha di piti npa rendita imponibile di Iire 483 su di una mala e

casi nella porzîone della tezinta in Agro Romano, e di lire 466 67 su
di altrà múlà nella porzione di Galeria.

a intera tenuta confina col resto dei territari di Anguillara e 09-
sano, con le tenute di Casaccia, dell'Olgiata, di Acquason¥o Œõei
rella, Casal di Galeria, Cornazzgo e Posta di Foreno, salye altre, ecc.
Èaffittataaleignor Franceeed ÉÏäol ini perfannuacorrisposta

giþre 48,¶85 43 ppme da contga‡tp goadibile li SS gottemhte 1878, cui
fa seguito altra contmtþo stipulate e rëgistratp li l6 giugno 1873, al
yol. J.4,y 10059, ig.força delqwlp l'affitto.gi pyotrae petun 4pdicen-
gio á datgre dalla acadensagel contrgttp in ogrsg: J'uegg I'41tro con-
tratto sono ostensibili riell'uÈicio notartle del giocolig.
Dalla cyngessione in enfiteppi sono piñhisp le.seprtpVivt àmorte eil
il gränaro in ltonig, benchè e <iuesto e quelle hieícourgreáe ne1Paffitto
Piacentini: come ría restano eacI se la ohieha eTa dasa pil obeliinie.
Sullifienuta, Bandita di Galeria, anno l seguentipesi: 1• Annuo

canone di lire 65 40 a favore dell Š¾nta Taquidatifíce sûëeessa (I
Monastero di Santa Marta; 2° Annua restazione di lire 40 04 pei due
legati Valdambrini e Toro; 3° Altra preatafeño di année lire 322 50
dotate alliappèHäno di Suavaldo. E súlleterre di Cesano grava Tan-
ano canove di lire 345 34 come indennità dovuta al signor principe
Chigi pgr la eseguita affrancazione dglspascolo invernile.
Totti codesti pesi, portati in detrazione del canone d'incanto, re-

stano a carico dell'enfiteutá.

Roma, addì 13 dicembre M7. 6260

441HBURLE GIV. & 09484·
di Roma.

(19 pubbliøøsiewe)
A4 istanza della signora Agata Targa

assistita dal proprio inarito forcella
Gigseppe, domiciliati per elezione in
via Rißetta n. 90, presso favvocato
Pattigigg, ainagså pigsgygo pytrp-
einig con decretó 30 aprile 187ß,
Io Colombi Criste fóro ligeiere pregg

11 sàlioã¾tp (gibung)g, ge¢uqq ;i puhu
blica notizta che g garnp undici irfg-
Baio 1878 innaasi alla prim4 sheione di
questo tribunale si procederà allaxen-
dita giudiziale a setondo riþaeso della
casa dá biëÏo a tÃžra pqata jn gema
via 8. Batt;olomeo po' Yggeiggri, x¡n-
meri 93, 91, 95 4 46, RTAvaja di un ca-
none ði sendi 10 veno il marchene Pa-
trizi, segnato col umgero di Iggppg µ6,
a dpago dei signori Targg Luigi, Ma-
riano, Giuseppe e Leandro figli ed credi
del fu Filippo.
Roma, questo 41 11 dicembre 1877.

6238 L'useiere Cocomer OnzsTorono.

MUNICIPIO DI MADD&LONI
Avviso «PIncanto.

Si fa noto al pubbitcó che essendosi proceduto in questo ufficio comunale
all'incanto pel seguepte appalto: Riacessjone del dazio di consumo sulla fa-
fina, pane, paste, äruscà e riso, durante fanno rifiileoftoßentoséttantotto, a
termini abbreviati, come annunziavasi con altro avviso dgl dì 2 e rrente mese
Pappgite .me#esimo è rimasto aggiudicato a Roussel Piet di Ciserta per la
somma di lire cinquantädinguemila dagento.
Chiunque yorr re offería dí aumento del ventesiano sulla getta somma,

lo dovr¶nel tergmgi gi gi i dieci, dioþ nog pifigijli de giöfiló vegtuno
egrrpate reese, púg are dieer antimeil4:aae.
Si prevengeog gli aspiranti cheyer eiserp amtpegni a licitare debbono di-

spàgttare 14 ptopf) responsabilità, e degighitare presgo la gegrgteria oòniýnple
pet garegtia fiella effèrte, e tier le spene del contratta, is somingal lireiCD.
I dqaNmeggi gelgtivi alfappalto sono visibili sulla segreteriammnicipale alle

ore di ufficíp.
Tutte le spese derivaati dal contratto, niuga egppttgata, saragno a parigo

delfaggiudicatario diflioitivo.
Maddaloni, dal Palazzo comunale, addl 11 dicembre 1877.

6240 Per il Bindaco - L'Assessore JOVIO.

RIGGIO TRIBUNALE DIVILE
DI NEOSINONE.

Bydo.
Sa pug¾eylone)

Si rende notà¾1 ggþblico gu41mputa
fece.1po tribungle di Frösinone nalla
edienza 20 ottobre decorno, nil
zio di vendita, ad istanza di Lud
Radice, contro Peredità giacente di
Francesco BianchfFasaäirfissava per
il núavo incanto la vendita degli sia
bili qui appresag desgritti,e col tibasso
di dqq üegsgi, IFgiðñió 22 gennaló 1878:
to Lotto QAga gighilazione posta

in Sgargala, viadannucci, di vani 88
igagipsi taloni ambienti al R• piano),
col agwere giviep 14, confinante Ig
strada priacipale, heni Poeta, enn il
ribassato presso, e per lire ß189 26.
2e Lotto -- Orto contiguo con casa-

Jeno entro lo Sgurgola, in contrada
Valle Fre44a, di tavò1e 140, confinante
la via pubblica, strada, IrgtelÏl Bian-•
eht, pel premmo di lire 828 96, iibassato
di 2 decimi. 6194
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41 upme, In nome di SEã31ãëstà Vífterio E
pußiäiráme). NEL PRIBËO DIPARTJiMENTO manuele II per grazia di Dio e volon

Io a kie ítió uselere addeÙo alPin- a namone, Re d'Italia,
så filbunale remlo hoto che in- ATT se d'Àsta - La Odrte, d'appello dal distretto

xíanza là la sèzione deLtriliunale stenso .

- Palermo, prima sezione civile;
siell'udièÜza del 21.genuálo 1878, av'rg SI notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 3 gennaio- 1878, nella sala VisidTatto di adozione esegüito ágÌ
Itiogo il bando a primo ribasso per degli incanti, sita negli uilici della Direzione di Commissariato militare marit- signor D. Gioachino Di Stefano, domi
vendità giudiziále degli infradescritti timo alla Spezia, avanti il colonnello commissario direttore, presse la Dire- ciliato in Palermo, in persona della
di, ad istfrisu della a gedra Laura zione di Commúsariato del 2o dipartimentamarittiriffn Napõlf,F iluella del signora Giulia isimoncinidet fu Enrico,

2naritenzzi S oc hi assi ioce o
Sedipartimento marittiino in Venezia, si procederà simultaneamente, colme- og drel sigannrnG s pa R ech t

lista in Piazza di Spagna, num. 23, in todo delle schede segretercontenentioil ribasso di un tanto per cento, alPin- presidente;
in danno del si or ntonio ossoli, canto per la provvista, in un sol lotto, di Visti i documenti prodotti e le in-
e$ettiinte r sinoma in pËail el e

*ÚNil 65752 W oliofi o(ivg di 1 gualiigpr macchina formaezia l'a"reiie dei consigtierePilotta, n. 3, presso il suo procuratore per lere 92,052 80· cav. Nicoletti alPuopo delegato .generale signor Luigi Ambrogetti.
Descrizione dyi fondi da subastarsi Lalongegna äärä Igth nel B. Aasensle di Spezia.nel ntodo igdicato nel ca-

or a lus oublke leq I h es1• Casa postá in Genz no di Roma, pitolato. ' di farsi luogo alPadozione
al vicolo Sorbini, marcata ai nn. 3T e Perciò coloro I qualLyorranno attendere al detto appalto, dovranno presen¯ Vist
38, ed in mappa 681, 681 sub. 1 rata, e tare in uno dei suindicati uffici le loro offerte sottoseritte e suggellate, ove dice

gli r icr
c

6 e seguenti Co-
©2 onfinante con il fondo seguente e nel surriferito gloina ed ora saranno riegtute ed sporte Ie schede degli ac- La Corte, uniformemente alla orale
2 Casa poetas cóm¥ sopra, al bivici corren ggndi questa Direzione di Commissariato, tosto conosciuto il ri- requisitoria del PubblicoMinistero, dt-

numeri 39, 40, 41, 42 e 43, confinante enfÏatodeglipitfilac¾ ti sarà dàIiberata,Punpresa provviso,tismento a quel- chiara farsi dritto all'adozione del si-

pra a piazza del Cortilaccio, segnato Iee qifertegpi cogeoi;rengdovraSAp.epsere redatte su carta bollata da L. 1 20. nale ed al palazzo dei tribunali, e sia
si eivici numeri 7. ed 8, marcato coi Le piùslettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di Inserito nel Giornile officiale del di-
sûddetti numeri di mappa, confinante Marina expresso leanddette Direzioni. stretto di Palermo ed in quello afliciale
colla suddescritta casa e piazza• Ibiermine utile peril ribasso non.minore del ventesimo à fissato a gickni

del Regno,

y d laËorso I e vi
e amneri 1ey 20i.déodfrendiÀaÏIe ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato l'avviso d Alibe odn 11 camercaadel consato

ed in mappa n. 761 sub. 1, 761 sub. 2 di deliberainente• Nicoletti 17. da presidente, cav. Giam-
rata, con altroingresso invia Cesarini, ,

Per,cauzione dell'impress, e per essere:ammessi a 6oncorrere si deposite- battista Guccione, cav. Giuseppe Lan-
connnante strada, Ossoli oggi Carletti ranno lire4205. hB-in contanti od in eartelle del Debito Púbblico.al prezzo zafame, cav. Ignazio Tumminelli, cav.
5° Terreno VIgnato con alberi di o corÑënte lel giorno in-cui si ese irà if ileposito. Francesco Lanzetta cons glieri, fu.nzio-

le Spa i le, dimuane de 19 e
Per le spese approssimatiŸe di cont a o si depositoranno lire 800• ca . g zoC reo En o tropt

gnato in mappa nn. 1016 e 1401, confi - Spezia, 14 dicembre 1877.
. .. ratore generale del Re.

nante.il vicolo, De Vecchis e Jacobin 6201 p capitago CommigeaHo «i contratti: CARLO T TMASUOLO. Oggi in Palermo 17 settembre 1877.

sálvihe60 .
Firmati: Salvatore Nicoletti - Gen-

o'f¿'g,ra,°,¶ RE'GIA PREFETÏURA DI T¾EVISO ""i°à°.".Te2, a
ngnte Gesarini, Truzzi, strada, utilg . . . ..

- Anastasi,

dgmlnio di Gaetano Truzzi è fu Ma- AŸÍÎSO (11 88 111to provvisorio deBerainento dista. A 27 settembre 1877, num. 18020 q.
rianna Celani, allibrato in mappa a Carta lire 1 20 - Dritto lire 6 - Rep
fávore degli utilisti al n.946, confinanté ÚÄppaIto del 14v0ri della quinquennale.manutenzione della via Alzaja lungo lire 0 20 - Marca lire 2 40 - Sono lire
häni Cesarini e.Truzzi. : il name Sile da Treviso 848. Juichele del Quarto, non che delle opere di di- 9 80 - Pel cancelliere, Audò.

Terreno bõeehivo ceduo posto i fega frontale e dei manufatti taistent sulla tia stessa, venne oggi deliberato Copia conförme rilasciata al egnor
térritorio dell'Ariccia, vocabolo Monte per la presuáta sorgila di anhue Tire ifl0 02, dietro Pottenuio ribasso di lire Salvatore Turretta procuratère legale
Sgrbo e Collegard.o, in mappa n. 661

6 er cento enl preiszo)'ana del signor Groachmo Di Stefano oggirita, delPe:stensione di tavole 15 36, 9 In Palermo, 29 settembre 1877
cúnfinante Marianecei, Pacei e Carletti. Il termiro utile (fátali) per presentare oferte in diminuzione del detto pre" 6235 Pel canc., DOMENICO ANDÒ.
La vendita dei suddescritti fondi sunto prezzo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ven-
varrà eseguita in sette distinti lottis A tesÏmo e doŸranno eenere Äccompagnate dal deposito e certificati prescritti
Ugcanto si aprirà sul preinzo di stimg

gon Payyiso V oo:Tente, p. Ì5064, heade alle ore 10 antimeridiane del giorno
TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

drininuito però di 2/10, e 41oe: m noxA.

11 16 lotto per lire 1718 45 - Il 24 20 di questo mese. (16 pubblicazione),
per lire 3483 -- Il 3e per lire 1088 45

. Treviso, 11 11 dicembre 1877.
Il sottoscritto useiere addetto all'in-

- Il do per lire 1632 14- Il 5e per 6247 L'Ufßeiale delegato: O. ZANVETTORI Segretario· testato tribunale, rende noto che in-
life 2024 28 - L6 per lire 3 8 30 -

-- - nanzi la 1a sezione del tribunale stesso,

decimo elcane lziered nec n penralcia AVVISO D'ASTA. · ,g Na or D icovaCmem , domac I

ievpe d lla a nte a d veand Il sindaco manifesta che nel giorno 20 corrente dicembre, alle ore 10 anti. Serofa n. 17 presso lo studio legale del
di registro e traaeriziþge-i otecaria, speridiane avrà luogo innanzi a lahmella segreteria conmnale, Paggiudicazione o a a e na

Roma, 13 dicembre 161 . diffinitiyp a termini abbreviati, ead estinzione di candela, al maggiore offe- fu Do '

dom '

6231 GrosarAr MINESTRINI USOÎ678• ate, dèÍliappalto diÃtËti i civici balzeÏli divisi in otto lŠtti, coi relativi bano)memco, IciliatoinNettuno(Al-

AVVISO. gresuntivi, o complessivamente, per la durata di un triennio dal 1° gennaio Descrizione del fondo.

Goa istruméñtWatipillato'P11 dicem- 1878 a tutto dicembre 1880, e per la sontma di lire 207,000. Terreno vignato posto nel territorio
binicorrente, atti Bârtúrelû, si è sciolta Tutti gli atti sono ostensibiliin segreteria in ogni giorno dalle 8 antimerid. di Nettuno m vocabolo Laschito, de-
la¾eietà sul nègozio i otologeria ist lle 2 pomeridiane. iscritto in mappa col n. 172 rats, se-
R a la C arin n 27a'r i da f I terniini del venie imo decorreranno ilno alle pre 12 meridiane del gi rno zionre ,æcoanflana tLa l vante la sr da,
or Enri o Collina coä istr mento atti 30 detto mese. ponente .Giuseppe Ottolini, salvi, ecc.
ili 1ß lugljo 1877 .,rientrando 11 Capua, 7 dicembre 1877. La vendita del detto fondo rustico si
a nélla proprietkdél silddètto 6241 Il Sindaco: GARUFANI. eseguirà a corpo e non a misura, senza
zio. ,

FertETIT Sully Ituantitbut 3;:f3181:; I
R ma,12 digëmbre1877( CASSA DOTALE. SOCIETA' AGRICOLA.

Canto si aprirà sul prezzo di stima la
IPfOLTIOÈAMMA¾ELI.I' Sono invitati tutti gli ásaociati al- Sono invitati tiittiisoci alPadunanza r1782¾,ed conoorrentiall'acquisto

6254 Emmrco Bom INA' ladunanza del Consiglio generale pei del Consiglio generale per la mattina nelle moani operll e en dienbus,
. • - a mattina = del 29 dicembre corrente del 22 dicembre corrente, alle ore 11. nale, il dée del siÛ3888 00BiríÌ01iŠÌ 8110Í¾ÊegBIÍÍ (ÌI Ëlf6820, le ore)1 in Arezzo'all'afficio di DI- in Arezzo, alfullicio di Direzione, per *pre Piacanzt n lirprŠ8 26, unc 16

Nrinia diaunzia di, un libretto smar- a1Alle, per approvare il bilancio pre- approvare il rendiconto dell'amto 1870, spese approssimative della selitenzidi
rito, della Serie terza, segnato di au- ventivo yl 18'IS, per eleggere I titolari per eleggere i titolari del CO eiglio vendita, tassa diregiatto e trâscriz1ene
mero 198512, per la somma di lire 250; del Consigile stesso, e per nominare 8

stesso e per nominare 1 membri pél ipotecaria in al e íire 200.

Ve n a r e iailenno van$lá.
mbr

a raCÛlms ed' m n
Consiglio d'Amministrazione. Qualora Romã 13 decembre 1877.

dijitti sopra ifsuddetto libretto, sakà tervenissero 100 associati, ora per al- nel suddetto di non intervenissero 100 6230 L'usciere GIOSAFAT NÏNESTB1NI.
dalla Cassa Centfale ricañogelato get I ra tala adunanza viene riconvocata soel, eraper allora tale adunanza viene

16gittimo creditore il denunziante. ger il giorno succesolvo. riconvocata pec il giorno successivo. O NATALE, Gerente.

Titense, li 10 dicembre i877. 4212 6286-
,

11 presidente E. Auszz. 6237 Il direttore C. Bonnour ROMA - Tip. Exam Rom.


